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DECRETI 


DECRETO DEL PRCSIRENTE DELLA REPUBBLICA 
21 ottobre 1981, n. 944. 


Modificazione allo n dell’Università degli studi di 
Milano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto lo statuto dell’Università di Milano, appro- 
vato con regio decreto 4 novembre 1926, n. 2230 e mo- 
dificato con regio decreto 13 ottobre 1927, n. 2233, e 
successive modificazioni; 

Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe- 
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 

Veduto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Veduto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, 
e successive modificazioni; 

Veduta la legge 11 aprile 1953, n. 312; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382; 

Vedute le proposte di modifica dello statuto formu- 
late dalle autorità accademiche dell’Università anzi 
detta; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte in deroga al termine trien- 
nale di cui all’ultimo comma dell’art. 17 del testo unicò 
31 agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle deli- 
berazioni degli organi accademici dell’Università di 
Milano e convalidati dal Consiglio universitario na- 
zionale nel suo parere; 

Sentito i parere del Consiglio universitario na- 
zionale; 

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione; 


‘ Decreta: 


Lo statuto dell’Università di Milano, approvato e 
modificato con i decreti sopraindicati, è ulteriormente 
modificato come appresso: 


Articolo unico 


Art. 47 - nell’elenco degli insegnamenti complemen- 
tari del corso di laurea in scienze biologiche sono in- 
seriti i seguenti nuovi insegnamenti: 

genetica umana; 

laboratorio sperimentale di chimica generale per 
biologia; 

laboratorio sperimentale di chimica organica ge- 
nerale per biologia; 

laboratorio di metodologie fisiologiche; 

laboratorio di metodologie biochimiche; 

genetica vegetale; 

anatomia vegetale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 ottobre 1981 


PERTINI 
BoDpRATO 
Visto, il Guardasigilli: Dara 
Registrato alla Corte dei contî, addì 9 febbraio 1982 
Registro n. 20 Istruzione, foglio n. 184 


DECRETO DEL REA DELLA REPUBBLICA 
28 ottobre 1981, n. 945 


Modificazioni allo statato dell'Università commerciale 
« Luigi Bocconi » di Milano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto lo statuto dell’Università commerciale « Luigi 
Bocconi » di Milano, approvato con regio decreto 8 mar- 
zo 1925, n. 547 e modificato con regio decreto 2 dicembre 
1928, n. 3108, e successive modificazioni; 

Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe- 
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 

Veduto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Veduto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 

Veduta la legge 11 aprile 1953, n. 312; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382; 

Vedute le proposte di modifica dello statuto formu- 
late dalle autorità accademiche dell’Università anzidetta; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte in deroga al termine triennale 
di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testo unico 
31 agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle delibe- 
razioni degli organi accademici dell’Università commer- 
ciale « Luigi Bocconi » di Milano e convalidati dal Con- 
siglio universitario nazionale nel suo parere; 

Sentito il parere del Consiglio universitario nazionale; 

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università commerciale « Luigi Boc- 
coni » di Milano, approvato e modificato con i decreti 
sopraindicati, è ulteriormente modificato come ap- 
presso: 


Articolo unico 


Gli articoli 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30 
sono soppressi con il conseguente spostamento della 
numerazione degli articoli successivi. 

Il secondo comma dell’art. 32 e il secondo comma 
dell’art. 49, concernenti rispettivamente i titoli di studio 
richiesti per l'ammissione al corso di laurea in economia 
e commercio ed al corso di laurea in lingue e lettera- 
ture straniere sono soppressi e sostituiti come segue: 


Art. 32, secondo comma; art. 49, secondo comma: 

« Sono titoli di ammissione i diplomi conseguiti in un 
istituto di durata quinquennale di istruzione secondaria 
di 2° grado o equiparati » (così come prescrive la legge 
11 dicembre 1969, n. 910, art. 1). 


L'art. 82, concernente tasse e soprattasse scolastiche, 
è soppresso e sostituito come segue: 


Art. 82. — Le tasse e soprattasse scolastiche da cor- 
rispondersi dagli studenti sono uguali a quelle previste 
dalle vigenti disposizioni di legge per gli studenti delle 
università e degli istituti superiori statali (legge 18 di- 
cembre 1951, n. 1551, e successive norme modificative 
ed integrative). 
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L'art. 83, concernente norme disciplinari del perso- 
nale, è soppresso con il conseguente spostamento della 
numerazione degli articoli successivi. 


L'art. 84, concernente diritti di segreteria, è soppresso 
e sostituito come segue: 


Art. 84. — La misura dei diritti di segreteria dovuti 
dagli studenti per particolari prestazioni a loro fornite 
dal personale addetto ai servizi dell'istruzione universi- 
taria e la destinazione dei proventi relativi, saranno 
determinati con decreto del presidente del consiglio di 
amministrazione dell’Università, su proposta del consi. 
glio stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dci 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 ottobre 1981 


PERTINI 
BopRATO 
Visto, il Guardasigilli: Daripa 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1982 
Registro n. 20 Istruzione, foglio n. 198 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 ottobre 1981, n. 946. 
Modificazione allo statuto dell'Università degli studi di 
Milano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto lo statuto dell’Università di Milano, appro- 
vato con regio decreto 4 novembre 1926, n. 2280 e mo- 
dificato con regio decreto 13 ottobre 1927, n. 2233, e 
successive modificazioni; 

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione su- 
periore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 

Veduto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Veduto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 

Veduta la legge 11 aprile 1953, n. 312; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382; 

Vedute le proposte di modifica dello statuto formu- 
late dalle autorità accademiche dell'Università anzi 
detta; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte in deroga al termine trien- 


nale di cui all'ultimo comma dell'art. 17 del testo unico: 


31 agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle deli- 
berazioni degli organi accademici dell’Università di 
Milano e convalidati dal Consiglio universitario nazio- 
nale nel suo parere; 
Sentito il parere del Consiglio universitario nazionale; 
Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università di Milano, approvato e 
modificato con i decreti sopraindicati, è ulteriormente 
modificato come appresso: 
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Articolo unico 


Art. 9 - nell'elenco degli insegnamenti complementari 
del corso di laurea in giurisprudenza sono inserite le 
seguenti discipline: 

diritto di famiglia; 

diritto processuale comparato; 
diritto dell'esecuzione civile; 
diritto penale commerciale; 
diritto valutario; 

diritto dell'economia; 

diritto dei titoli di credito; 
storia dei diritti antichi; 
diritto pubblico romano; 
logica giuridica; 

semiotica giuridica; 

giustizia costituzionale; 

diritto parlamentare; 

dottrina dello Stato; 

diritto processuale amministrativo; 
diritto urbanistico; 

storia del diritto canonico; 
diritto penale militare; 

diritto della previdenza sociale; 
diritto sindacale; 

contabilità di Stato. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 ottobre 1981 


PERTINI 


BopRraTo 


Visto, il Guardasigilli: Dara 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1982 
Registro n. 20 Istruzione, foglio n. 188 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 ottobre 1981, n. 947. 


Modificazioni allo statuto dell'Università degli studi di 
Padova. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto lo statuto dell'Università di Padova, appro- 
vato con regio decreto 20 aprile 1939, n. 1058 e modi- 
ficato con regio decreto 5 ottobre 1939, n. 1847, e suc- 
cessive modificazioni; i 

Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione su- 
periore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 

Veduto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Veduto il regio decreto 30 seitembre 1938, n. 1652, 
e successive modificazioni; 

Veduta la legge 22 maggio 1978, n. 217; 

Veduto il decreto’ del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382; 

Vedute le proposte di modifiche dello statuto for- 
mulate dalle autorità accademiche dell'Università an- 
zidetta; 
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Riconosciuta la particolare necessità di approvare 
le nuove modifiche proposte, in deroga al termine trien- 
nale di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testo unico 
31 agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle deli- 
berazioni degli organi accademici dell’Università di 
Padova e convalidati dal Consiglio universitario nazio- 
nale nel suo parere; 

Sentito il parere del Consiglio universitario nazionale; 

Veduta la necessità di adeguare la norma sulla dire- 
zione delle scuole di perfezionamento, di specializza- 
zione e delle scuole dirette a fini speciali a quanto di- 
sposto dall'art. 16 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 


Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione; 


Decreta: 


Lo statuto dell'Università di Padova, approvato e 
modificato con i decreti sopraindicati, è ulteriormente 
modificato come appresso: 


Art, 1. 


Il testo dell'art. 421, relativo all’elenco delle scuole e 
dei corsi annessi alla facoltà di medicina e chirurgia, 
è modificato nel senso che dopo il n. 21 e con lo spo- 
stamento dei numeri successivi è inserita la seguente 
scuola: 


22) scuola di specializzazione in neuropatologia che 
conferisce il diploma di specialista in neuropatologia. 


Art. 2. 


Il testo dell'art. 422, relativo agli ordinamenti di 
ciascuna scuola di specializzazione, è modificato nel 
senso che dopo l'ordinamento della scuola di specia- 
lizzazione in neurologia è inserito l'ordinamento della 
scuola di specializzazione in neuropatologia. 


Scuola di specializzazione in neuropatologia 


La scuola di specializzazione in neuropatologia con- 
ferisce il diploma di specialista in neuropatologia. 

Gli anni di corso necessari per il conseguimento del 
diploma sono quattro. 

Alla scuola sono ammessi i laureati in medicina e 
chirurgia abilitati all'esercizio della professione. 

La direzione della scuola è affidata a professore or- 
dinario, straordinario o fuori ruolo che insegni anche 
nella scuola stessa. In caso di motivato impedimento 
la direzione della scuola è affidata a professore asso- 
ciato, che pure insegni nella scuola medesima. 

Il consiglio della scuola si compone dei professori 
che tengono gli insegnamenti prescritti ed è presieduto 
dal direttore. 

Gli insegnanti della scuola sono nominati dal rettore, 
su proposta del consiglio di facoltà, udito il direttore 
della scuola. 

Il direttore affida l’organizzazione della coordina- 
zione dei corsi ad un coordinatore della didattica: 
quest’ultimo deve possedere una riconosciuta e docu- 
mentata competenza in neuropatologia e viene scelto 
dal direttore della scuola fra gli insegnanti delle materie 
previste dal piano di studi. 
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La selezione dei candidati aspiranti alla ammissione 
alla scuola avviene sulla base dei titoli presentati e in 
seguito ad un esame scritto. La commissione esamina- 
trice è presieduta dal direttore della scuola di spe- 
cializzazione. 

Il corso di quattro anni non può essere abbreviato 
e pertanto non sono consentite abbreviazioni di corso. 

Il numero massimo degli iscritti è stabilito in cinque 
per anno per un totale di venti per i quattro anni di 
corso, 

Gli insegnamenti della scuola di specializzazione in 
neuropatologia sono così distribuiti nei quattro anni 
di corso: 


1° Anno: 


anatomia del sistema nervoso; 
fisiologia del sistema nervoso; 
genetica del sistema nervoso; 
biochimica del sistema nervoso (1); 
tecnica e diagnostica delle autopsie. 


2° Anno: 


anatomia patologica macroscopica generale; 

anatomia patologica microscopica generale; 

biochimica del sistema nervoso (II); 

immunologia ed immunopatologia del sistema 
nervoso. 


3° Anno: 


anatomia patologica macroscopica del sistema 
nervoso; 

anatomia patologica microscopica del sistema ner- 
voso (I); 

patologia speciale neurologica; 

diagnostica di laboratorio in neurologia. 


4 Anno: 


anatomia patologica microscopica del sistema ner- 
voso (II); 

anatomia patologica delle malattie neuromuscolari; 

semeiotica neurologica; 

clinica neurologica. 


Per ottenere il diploma di specializzazione in neuro- 
patologia, gli specializzandi devono frequentare per il 
primo anno un laboratorio di anatomia patologica ge- 
nerale, per il secondo e terzo anno un laboratorio di 
neuropatologia, per il quarto anno un reparto clinico 
nell’ambito del dipartimento di scienze neurologiche 
(clinica neurologica o clinica neurochirurgica). 

La scuola di specializzazione in neuropatologia è solo 
parzialmente clinica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 ottobre 1981 


PERTINI 
Bonrato 


Visto, il Guardasigilli: DarmDa 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1982 
Registro n. 20 Istruzione, foglio n. 174 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 ottobre 1981, n. 948. 
Modificazioni allo statuto dell'Università degli studi di 
Torino. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto lo statuto dell’Università di Torino, approvato 
con regio decreto 14 ottobre 1926, n. 2284 e modificato 
con regio decreto 13 ottobre 1927, n. 2788, e successive 
modificazioni; 

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione supe- 
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 

Veduto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Veduto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, 
e successive modificazioni; 

Veduta la legge 11 aprile 1953, n. 312; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382; 

Vedute le proposte di modifica dello statuto formu- 
late dalle autorità accademiche dell’Università anzidetta; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte in deroga al termine trien- 
nale di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testo unico 
31 agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle delibe- 
razioni degli organi accademici dell'Università di Torino 
e convalidati dal Consiglio universitario nazionale nel 
suo parere; 

Sentito il parere del Consiglio universitario nazionale; 

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione; 


Decreta: 


Lo statuto dell'Università di Torino, approvato e 
modificato con i decreti sopraindicati, è ulteriormente 
modificato come appresso: 


Articolo unico 


Art. 47 - nell'elenco degli insegnamenti complementari 
del corso di laurea in materie letterarie sono inserite le 
seguenti discipline: 

filologia latina; 

letteratura italiana moderna e contemporanea; 
storia dei movimenti contadini; 

storia delle dottrine economiche; 

storia agraria medioevale; 

una storia regionale del medioevo; 

esegesi delle fonti del medioevo. 


Art. 48 - nell'elenco degli insegnamenti complementari 
del corso di laurea in pedagogia sono inserite le seguenti 
discipline: 

psicologia fisiologica; 
psicometria; 
psicologia clinica. 


Art. 49 - nell'elenco degli insegnamenti complementari 
del corso di laurea in lingue e letterature straniere sono 
inserite le seguenti discipline: 

storia della lingua tedesca; 
letterature dei Paesi di lingua inglese; 
letterature dei Paesi francofoni; 
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lingua e letteratura portoghese; 
linguistica inglese; 

linguistica francese; 

linguistica spagnola; 

linguistica tedesca. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 ottobre 1981 


PERTINI 
BopRATO 


Visto, il Guardasigilli: DARIDA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1982 
Registro n. 20 Istruzione, foglio n. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1981, n. 949. 


Modificazioni allo statuto dell'Università degli studi di 
Camerino. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto lo statuto dell’Università di Camerino, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 
1° novembre 1959, n. 1388 e modificato con decreto del 
Presidente della Repubblica 18 agosto 1962, n. 1392, e 
successive modificazioni; 

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione supe- 
riore, approvato con regio decreto 3i agosto 1933, 
n. 1592; 

Veduto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Veduto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, 
e successive modificazioni; 

Veduta la legge 11 aprile 1953, n. 312; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382; 

Vedute le proposte di modifica dello statuto formu- 
late dalle autorità accademiche dell’Università anzidetta; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte in deroga al termine trien- 
nale di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testo unico 
31 agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle deli- 
berazioni degli organi accademici dell'Università di Ca- 
merino e convalidati dal Consiglio universitario nazio- 
nale nel suo parere; 

Sentito il parere del Consiglio universitario nazionale; 

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università di Camerino, approvato e 
modificato con i decreti sopraindicati, è ulteriormente 
modificato come appresso: 


Art. 1. 


Nell'art. 29, relativo alla facoltà di scienze matemati- 
che, fisiche e naturali, il secondo comma è soppresso. 
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Art. 2. 


Nell’art. 32, relativo al corso di laurea in matematica, 
all'elenco degli insegnamenti complementari sono ag- 
giunti i seguenti nuovi insegnamenti: 


Per l'indirizzo didattico: 
geometria differenziale; 
topologia; 
teoria. dei gruppi. 

Per l'indirizzo applicativo: 
geometria differenziale; 
topologia; 
teoria dei gruppi; 
fluidodinamica; 
aerodinamica. 


Art. 3. 


Nell’art. 34, relativo al corso di laurea in scienze na- 
turali, all'elenco degli insegnamenti complementari sono 
aggiunti i seguenti nuovi insegnamenti: 

algologia; 
ecologia vesetale; 
palcobotanica; 
protozoologia. 


Art. 4. 


Nell’art. 36, relativo al corso di laurea in scienze 
biologiche, all'elenco degli insegnamenti complementari 
sono aggiunti i seguenti nuovi insegnamenti: 

algologia; 

ecologia vegetale; 
paleobotanica; 
metodologie biochimiche; 
citologia; 

microbiologia industriale. 


Art. 5. 


Nell'art. 38, relativo al corso di laurea in scienze geo- 
logiche, all'elenco degli insegnamenti complementari so- 
no aggiunti i seguenti nuovi insegnamenti: 

paleobotanica; 

biostratigrafia e paleoecologia; 
geomorfologia; 

geologia strutturale; 

geofisica applicata. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1981 


PERTINI 
BoDRATO 


Visto, il Guardasigilli: Darma 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1982 
Registro n. 20 Istruzione, foglio n. 20% 


LEGGE 17 febbraio 1982, n. 41. 


Piano per la razioralizzazione e lo sviluppo della pesca 
marittima, 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1. 
Piano nazionale 


Al fine di promuovere lo sfruttamento razionale e 
la valorizzazione delle risorse biologiche del mare at- 
traverso uno sviluppo equilibrato della pesca marittima, 
il Ministro della marina mercantile, tenuto conto dei 
programmi statali e regionali anche in materie connesse, 
degli indirizzi comunitari e degli impegni internazionali, 
adotta con proprio decreto il piano nazionale degli ‘in- 
terventi previsti dalla presente legge. Tale piano, di du- 
rata triennale, è elaborato dal Comitato nazionale per 
la conservazione e la gestione delle risorse biologiche 
del mare, istituito ai sensi del successivo articolo 3, ed 
approvato dal CIPE. 

Con la stessa procedura sono adottati i successivi piani 
triennali, da predisporre entro il penultimo semestre 
di ciascun triennio, e le eventuali modifiche che si ren- 
dessero necessarie in relazione alla evoluzione tecno- 
logica ed alla situazione della pesca marittima. 

Gli interventi previsti dalla presente legge debbono 
essere finalizzati al raggiungimento dei seguenti obiet- 
tivi: 

a) gestione razionale delle risorse biologiche del 
mare; 

b) incremento di talune produzioni e valorizzazione 
delle specie massive della pesca marittima nazionale; 

c) diversificazione della domanda, ampliamento e 
razionalizzazione del mercato, nonché aumento del con- 
sumo dei prodotti ittici nazionali; 

d) aumento del valore aggiunto dei prodotti ittici 
e relativi riflessi occupazionali; 

e) miglioramento delle condizioni di vita, di lavoro 
e di sicurezza a bordo; 

f) miglioramento della bilancia commerciale del 
settore. 


Per il raggiungimento di tali obiettivi debbono essere 
realizzati: 


1) lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica 
applicata alla pesca marittima ed all’'acquacoltura nelle 
acque marine e salmastre; 

2) la conservazione e lo sfruttamento ottimale delle 
risorse biologiche del mare; 

3) la regolazione dello sforzo di pesca in funzione 
delle reali ed accertate capacità produttive del mare; 

4) la ristrutturazione e l'ammodernamento della 
flotta peschereccia e dei mezzi di produzione; 

5) l'incentivazione della cooperazione, dei consorzi 
di cooperative e delle associazioni dei produttori; 

6) lo sviluppo dell’acquacoltura nelle acque marine 
e salmastre; 

7) l'istituzione di zone di riposo biologico e di ripo- 
polamento attivo, da realizzarsi anche attraverso strut- 
ture artificiali; 
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8) l'ammodernamento, l'incremento e la razionaliz- 
zazione delle strutture a terra; 

9) la riorganizzazione e lo sviluppo della rete di 
distribuzione e conservazione dei prodotti del mare; 

10) il potenziamento delle strutture centrali e peri- 
feriche indispensabili per la prevenzione, il controllo 
e la sorveglianza necessari alla regolazione dello sforzo 
di pesca e alla programmazione. 


Art. 2. 
Elaborazione del piano 


Il piano nazionale della pesca è costituito di tre parti. 


La prima parte riguarda l’attività in mare della pesca 
marittima e lo sviluppo dell’acquacoltura ed è intesa 
a mantenere l'equilibrio più conveniente per la collet- 
tività nazionale tra livello di sfruttamento delle risorse 
e loro disponibilità, sulla base della relazione e delle 
indicazioni, che costituiscono parte integrante del piano, 
fornite dal Comitato per il coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica applicata alla pesca marittima 
di cui al successivo articolo 6. 


Il mancato accoglimento di tali indicazioni deve esse- 
re motivato. 


La seconda parte riguarda le strutture a terra colle- 
gate all'esercizio della pesca marittima, con particolare 
riguardo allo sviluppo della cooperazione tra i pescatori, 
dell’associazionismo tra gli armatori, dell'adeguamento 
e modernizzazione dei mercati ittici all'ingrosso, delle 
reti distributive, degli impianti di conservazione, lavo- 
razione e trasformazione dei prodotti della pesca. 

Le regioni potranno fornire, entro i primi quattro 
mesi di ogni anno successivo al secondo anno dell'in- 
sediamento del Comitato di cui al successivo articolo 3, 
un esauriente quadro conoscitivo, articolato in specifici 
progetti tecnico-finanziari ed elaborato sulla base di 
apposito schema-tipo predisposto dal Ministero della 
marina mercantile, formulando proposte allo scopo di 
raggiungere gli obiettivi generali della presente legge. 


La terza parte costituisce il bilancio preventivo per 
quanto riguarda la ripartizione degli stanziamenti tra 
1 contributi per la ricerca scientifica e tecnologica appli- 
cata alla pesca, che debbono essere almeno pari al 5 per 
cento degli stanziamenti annuali, i contributi a fondo 
perduto, che non debbono superare il 25 per cento degli 
stanziamenti annuali, i contributi per le attività promo- 
zionali e l'ammontare dei fondi annuali destinati al 
Fondo centrale per il credito peschereccio. Il preventivo 
dovrà prevedere anche gli stanziamenti necessari per 
il funzionamento tecnico degli organi previsti dalla pre- 
sente legge. 


Gli stanziamenti sul Fondo per il credito peschereccio 
e quelli per i contributi a fondo perduto sono destinati 
per almeno il 50 per cento ad iniziative promosse da 
cooperative di pescatori o da loro consorzi. Le quote 
di riserva a favore delle cooperative e dei loro con- 
sorzi, non utilizzate per mancanza di iniziative ammis- 
sibili, in ciascun anno, possono essere utilizzate, senza 
alcun vincolo di riserva, previo parere favorevole del 
Comitato di cui al successivo articolo 23. 

I piani nazionali della pesca successivi al primo sono 
preceduti dalla relazione annuale del Ministro della 


mara mercantile sullo stato di attuazione del prece- 
dente piano, 
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Art. 3. 


Comitato nazionale per la conservazione e la gestione 
delle risorse biologiche del mare 


Per l'elaborazione e l'aggiornamento del piano di cui 
al precedente articolo 1 la Commissione consultiva 
centrale per la pesca marittima, istituita dalla legge 
14 luglio 1965, n. 963, si costituisce in « Comitato na- 
zionale per la conservazione e la gestione delle risorse 
biologiche del mare»; a tal fine la Commissione è 
integrata da: 

a) un rappresentante del Ministro per la ricerca 
scientifica e tecnologica; 

b) un rappresentante per ciascuna delle regioni 
Sicilia, Sardegna e Friuli-Venezia Giulia; 

c) cinque rappresentanti delle altre regioni desi- 
gnati dalla Commissione interregionale di cui all’arti- 
colo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281; 

d) un rappresentante delle industrie conserviere; 

e) un rappresentante designato dal Comitato per 
il coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica 
applicata alla pesca marittima previsto dal successivo 
articolo 6. 


Il presidente del Comitato può invitare alle riunioni 
rappresentanti di associazioni e di organizzazioni inte- 
ressate alla materia. 

Il Comitato può operare anche per gruppi di lavoro. 
Le funzioni di segreteria del Comitato e dei relativi 
gruppi di lavoro sono affidate al segretario della Com- 
missione consultiva centrale per la pesca marittima, 
coadiuvato da due impiegati di livello inferiore al VII. 

Il regolamento interno del Comitato è approvato en- 
tro 3 mesi dalla entrata in vigore della presente legge 
con decreto del Ministro della marina mercantile, su 
proposta dello stesso Comitato. 


Art. 4. 
Regolazione dello sforzo di pesca 


Al fine di regolare lo sforzo di pesca sulla base della 
consistenza delle risorse biologiche del mare, il Mini 
stro della marina mercantile può stabilire, tenuto conto 
delle indicazioni contenute nella prima parte del piano 
nazionale della pesca, il numero massimo delle licenze 
di pesca, suddivise a seconda delle zone di pesca, degli 
attrezzi utilizzati, delle specie catturabili, della distan: 
za dalla costa e della potenza dell'apparato motore in- 
stallato sulla nave. 

Si intende per licenza di pesca un documento, rila- 
sciato dal Ministero della marina mercantile, che auto- 
rizza la cattura di una o più specie in una o più aree 
da parte di una nave di caratteristiche determinate con 
uno o più attrezzi. La proprietà o il possesso di una 
nave da pesca non costituisce titolo sufficiente per ot- 
tenere la licenza di pesca. 

I permessi di pesca rilasciati ai sensi dell’articolo 12 
della legge 14 luglio 1965, n. 963, sono equiparati alle 
licenze di pesca in attesa dello loro sostituzione con il 
nuovo documento. 

Il Ministro della marina mercantile, su conforme pa- 
rere del Comitato nazionale per la conservazione e la 
gestione delle risorse biologiche del mare, con proprio 
decreto: 


a) approva il modello della licenza di pesca; 
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b) emana le norme necessarie per la costituzione 
presso 11 Ministero della marina mercantile, entro tre 
anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
dell'archivio delle licenze di pesca; 

c) determina i criteri per l'assegnazione delle nuove 
licenze di pesca qualora le richieste siano superiori alle 
previsioni di rilascio; 

d) adotta le eventuali misure di riduzione del nu- 
mero delle licenze oppure di modifica delle zone di 
pesca, delle spccie o delle attrezzature consentite. 


Art. 5. 


Statistiche della pesca 
ed adeguamento delle strutture amministrative 


Presso l’Istituto centrale di statistica è costituito un 
gruppo di lavoro incaricato della formulazione di pro- 
poste relative alle modifiche od alle integrazioni rite- 
nute necessarie per migliorare l’attuale sistema di sta- 
tistiche della pesca, composto da: 


a) due funzionari dell’ISTAT, dei quali uno desi- 
gnato a convocare e presiedere il gruppo; 

b) due funzionari del Ministero della marina mer- 
cantile — Direzione generale della pesca marittima — 
designati dal Ministro della marina mercantile; 

c) un rappresentante del Comitato di cui all’arti- 
colo 6 della presente legge, designato dal Comitato 
stesso. 


1 componenti il gruppo di lavoro sono nominati con 
delibera del presidente dell’ISTAT entro un mese dalla 
pubblicazione della presente legge e svolgono la loro 
attività per un triennio. 

Alle riunioni del gruppo di lavoro possono essere in- 
vitati esperti le cui specifiche competenze siano rite- 
nute necessarie per l'espletamento dell’incarico affidato 
al gruppo stesso. 

Il titolare di una licenza di pesca, rilasciata ai sensi 
dell'articolo 4 della presente legge, è tenuto a presen- 
tare una dichiarazione concernente i dati statistici ri- 
guardanti l’attività svolta. In caso di mancata od 
inesatta dichiarazione, accertata da un agente delle sta- 
tistiche della pesca, si applica una pena pecuniaria da 
50 mila a 500 mila lire. La sanzione è comminata dal 
comandante della capitaneria di porto competente. 

Al fine di adeguare le strutture centrali e periferiche 
del Ministero della marina mercantile ai compiti deri- 
vanti dal perseguimento degli obiettivi stabiliti dall’ar- 
ticolo 1 della presente legge, alla Direzione generale 
della pesca marittima, alle direzioni marittime ed alle 
sezioni pesca dei compartimenti marittimi è assegnato 
il personale civile indispensabile per la raccolta, la ve- 
rifica e l'elaborazione delle dichiarazioni statistiche pre- 
sentate dai titolari delle licenze di pesca e di tutti i dati 
necessari per la realizzazione della programmazione 
dell’attività peschereccia e della ricerca scientifica e 
tecnologica applicata alla pesca, della gestione razionale 
delle risorse biologiche del mare, della regolazione dello 
sforzo di pesca, nonché della razionalizzazione della 
rete di commercializzazione, trasformazione, lavorazione 
e conservazione dei prodotti della pesca marittima e 
dell’acquacoltura. 

Il personale di cui al comma precedente è assunto per 
pubblico concorso ed è ripartito come segue: 

a) n. 2 impiegati con 11 profilo professionale di 
funzionario addetto alle statistiche della pesca in pos- 
sesso del diploma di laurea in scienze statistiche ed 


attuariali della settima ed ottova qualifica funzionale 
di cui alla legge 11 luglio 1980, n. 312, da assegnare alla 
Direzione generale della pesca marittima; 

b) n. 60 impiegati con il profilo professionale di 
agente addetto alle statistiche della pesca in possesso 
del diploma di istituto di istruzione secondaria di se- 
condo grado della sesta e settima qualifica funzionale 
di cui alla legge 11 luglio 1980, n. 312, da destinare come 
segue: 

n. 5 alla Direzione generale della pesca marittima; 

n. 12 alle direzioni marittime con il compito di 
coordinare la raccolta, la verifica e l’elaborazione delle 
dichiarazioni statistiche e degli altri dati riguardanti i 
compartimenti della direzione marittima; 

n. 43 alle sezioni pesca delle capitanerie di porto. 


Il personale di cui sopra, oltre ai compiti connessi 
con gli obiettivi di cui al precedente quinto comma, 
svolge tutte le funzioni di coordinamento, raccolta, ve- 
rifica ed elaborazione delle dichiarazioni statistiche e 
di tutti i dati relativi al settore della pesca marittima. 

In relazione a quanto previsto dai commi precedenti, 
a partire dal 1° sennaio 1982 i posti indicati nella ta- 
bella A relativa alla carriera direttiva del ruolo ammi- 
nistrativo del Ministero della marina mercantile, appro- 
vata con decreto interministeriale del 19 dicembre 1972, 
sono aumentati di due unità. A partire dalla stessa data 
i posti indicati nella tabella B relativa alla carriera di 
concetto del ruolo amministrativo del Ministero della 
marina mercantile, approvata con decreto interministe- 
riale del 25 giugno 1971, sono aumentati di n. 60 unità. 

I funzionari e gli agenti addetti alle statistiche della 
pesca assumono la qualifica di ufficiali di polizia giu- 
diziaria quando svolgono i compiti relativi agli accer- 
tamenti connessi all’obbliso della dichiarazione stati 
stica che incombe ai titolari delle licenze di pesca. 


Art. 6. 


Comitato per il coordinamento della ricerca scientifica 
e tecnologica applicata alla pesca marittima 


Presso il Ministero della marina mercantile è istituito 
il Comitato per il coordinamento della ricerca scientifica 
e tecnologia applicata alla pesca marittima. 

Su richiesta del Ministro della marina mercantile, il 
Comitato esprime il proprio parere su ogni questione 
relativa agli studi, alle ricerche ed alle indagini che 
abbiano importanza scientifica, tecnica, statistica ed 
economica per la pesca marittima. 

Il Comitato è presieduto dal direttore generale della 
pesca marittima ed è composto dai seguenti membri: 


1) il vice direttore generale della pesca marittima 
che, in caso di assenza od impedimento del direttore 
generale, assume le funzioni di presidente; 

2) tre funzionari del Ministero della marina mercan- 
tile — Direzione generale della pesca marittima — con 
qualifica di primo dirigente; 

3) il direttore generale dei servizi veterinari ed il 
direttore generale dell'igiene, alimenti e nutrizione del 
Ministero della sanità; 

4) un esperto designato dal Ministro per la ricerca 
scientifica; 

5) il direttore dell'Istituto centrale per le ricerche 
scientifiche e tecnologiche-applicate alla pesca marit- 
tima di cui al successivo articolo 8; 

6) il direttore del laboratorio centrale di idrobio- 
logia del Ministero dell'agricoltura e delle foreste; 
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7) il direttore dell'istituto di ricerche sulla pesca 
marittima del CNR di Ancona; 

8) il direttore del laboratorio di tecnologia della 
pesca e del pescato del CNR di Mazara del Vallo; 

9) il direttore del laboratorio per lo studio dello 
sfruttamento biologico delle lagune del CNR di Lesina; 

10) il direttore del consorzio per il centro univer- 
sitario di studi e ricerche sulle risorse biologiche ma- 
rine di Cesenatico; 

11) il direttore del laboratorio di biologia marina e 
pesca dell’Università di Bologna in Fano; 

12) il presidente dell'Istituto nazionale della nutri- 
zione; 

13) un esperto in biologia e tecnologia applicata alla 
pesca marittima ed all’acquacoltura designato dal Con- 
siglio nazionale delle ricerche; 

14) tre esperti in ricerche applicate alla pesca scelti 
dal Ministro della marina mercantile tra quelli desi- 
gnati dai presidenti delle regioni marittime. 


Le designazioni dei membri del Comitato debbono 
essere effettuate entro irenta giorni dalla richiesta for- 
mulata dal Ministero della marina mercantile. Tra- 
scorso tale termine si provvederà alla nomina del Co- 
mitato che sarà successivamente integrato con le de- 
signazioni pervenute dopo il predetto termine. 

I membri del Comitato sono nominati con decreto 
del Ministro della marina mercantile; restano in carica 
per tre annì e possono essere riconfermati. 

Nell'ambito del Comitato possono essere costituiti 
gruppi di lavoro per la trattazione di specifici argo- 
menti. In particolare, deve essere costituito il gruppo 
di lavoro tecnico di gestione delle risorse biologiche del 
mare, ai cui lavori possono essere invitati a parteci 
pare anche esperti designati dagli istituti, laboratori o 
centri di ricerca che si occupino di valutazione e gestio- 
ne delle risorse biologiche del mare, nonché esperti ita- 
liani o stranieri. Il gruppo di lavoro tecnico di gestione 
delle risorse biologiche del mare ha il compito di ac- 
certare l'abbondanza ed il grado di sfruttabilità delle 
risorse biologiche dei mari italiani, allo scopo di fornire 
al Comitato, di cui all'articolo 3 della presente legge, 
i dati necessari per mantenere l’equilibrio più conve- 
niente tra livello di sfruttamento delle risorse e loro 
disponibilità. In particolare il gruppo di lavoro tecnico 
formula proposte di razionalizzazione della pesca, di 
interventi attivi di ripopolamento e di valorizzazione 
delle risorse poco o male sfruttate. 

Le funzioni di segreteria del Comitato o dei gruppi 
di lavoro sono affidate ad un funzionario del Ministero 
della marina mercantile — Direzione generale della 
pesca marittima — di un livello non inferiore al set- 
timo coadiuvato da due impiegati appartenenti ad un 
livello inferiore al settimo. 

Il presidente può invitare alle sedute del Comitato 
funzionari dell’Amministrazione dello Stato e delle re- 
gioni o persone particolarmente esperte ed interessate 
ai problemi all'ordine del giorno, senza diritto di voto. 


Art. 7. 
Programmi relativi agli studi ed alle ricerche 


Entro il secondo semestre di ogni anno il Comitato 
di cui all’articolo 6 predispone l'elenco delle ricerche 
e degli studi che siano ritenuti meritevoli di finanzia- 


mento, secondo valutazioni di priorità specificamente 
enunciate. 


L'elenco e la relativa previsione di spesa sono appro- 
vati con decreto del Ministro della marina mercantile 
e sono allegati al piano nazionale della pesca come 
parte integrante di esso. 


Nella scelta degli studi e delle ricerche da finanziare 
deve essere data priorità ai progetti riguardanti la va- 
lutazione e la gestione razionale delle risorse biologiche 
del mare. 


Fatte salve le priorità di cui al precedente comma, 
l'elenco può comprendere i programmi relativi a: 


1) la realizzazione di studi e ricerche a carattere 
chimico, fisico, biologico e tecnologico sull'ambiente 
marino e sulle soluzioni tecnico-scientifiche adeguate 
a ripristinare la salubrità delle acque, a conservare le 
risorse biologiche e ad individuarne di nuove; 


2) la realizzazione di studi e ricerche di ogni ordine 
scientifico, tecnologico, economico, merceologico, nu- 
trizionale e statistico, volti alla valutazione delle ri- 
sorse, alla Joro gestione razionale, al loro possibile in- 
ceremento e/o alla loro protezione, anche mediante op- 
portune iniziative di ripopolamento, alla razionalizza- 
zione dei sistemi di cattura, alla riduzione dei costi di 
produzione, al miglioramento dci sistemi di lavorazione, 
conservazione e trasformazione a terra ed a bordo dei 
prodotti ittici ed a quanto altro consenta uno sviluppo 
razionale della pesca marittima ed una migliore di. 
stribuzione, utilizzazione e valorizzazione delle risorse 
stesse; 


3) la realizzazione di studi e ricerche concernenti lo 
sviluppo dell’'acquacoltura in acque marine e salmastre, 
nonché la patologia ittica; 


4) la realizzazione di studi e ricerche volti a dotare 
il Comitato di cui all'articolo 3 delle informazioni ne- 
cessarie per il suo funzionamento; 


5) l'acquisto, la costruzione, la trasformazione e/o 
il noleggio di mezzi nautici, apparecchiature, strumenti, 
attrezzature, impianti sperimentali e quant'altro neces- 
sario all'espletamento degli studi e delle ricerche indi- 
cati ai precedenti numeri 1, 2, 3 e 4; 


6) il conferimento di borse di studio e soggiorno 
per il perfezionamento presso sedi nazionali ed estere 
e per la qualificazione, l'aggiornamento o la specializ- 
zazione del personale tecnico e scientifico direttamente 
coinvolto nella realizzazione degli studi e delle ricerche 
indicati ai precidenti numeri 1, 2, 3 e 4; 


7) l'istituzione di corsi d'insegnamento o di corsi di 
qualificazione tecnico-scientifica in discipline attinenti 
alle scienze del mare afferenti alla pesca, presso uni- 
versità o istituti specializzati, e la realizzazione di se- 
minari, convegni ed altre iniziative idonee alla for- 
mazione del personale e dei quadri tecnici ed alla diffu- 
sione, all'ampliamento ed alla applicazione pratica delle 
conoscenze tecnico-scientifiche acquisite, organizzati dal 
Ministero della marina mercantile, dalle università o 
da istituti scientifici. 


I contributi per studi e ricerche sono concessi con 
decreto del Ministro della marina mercantile. 


I risultati delle ricerche eseguite sono esaminati dal 
Comitato di cui all'articolo 6 che riferisce, con le pro- 
prie valutazioni, al Ministro della marina mercantile, al 
quale ne può proporre la pubblicazione; i risultati delle 
ricerche debbono essere, in ogni caso, trasmessi al Mi- 
nistro per la ricerca scientifica. 
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Art. 8. 


Istituto centrale per le ricerche 
scientifiche e tecnologiche applicate alla pesca marittima 


In attesa della riforma della organizzazione nazionale 
della ricerca scientifica e del riordinamento degli enti 
pubblici di ricerca, è istituito, sotto la vigilanza del 
Ministero della marina mercantile, l’Istituto centrale 
per la ricerca scientifica e tecnologica applicata alla 
pesca marittima, inserito nella categoria VI « Enti scien- 
\ifici di ricerca e sperimentazione » della tabella allegata 
alla legge 20 marzo 1975, n. 70. 

L'Istituto provvede all'espletamento sistematico delle 
ricerche di ogni ordine scientifico e tecnologico nonché 
dei servizi tecnici riguardanti: 

a) la valutazione dell’entità e della capacità produt- 
tiva delle risorse biologiche del mare; 

b) la individuazione e la sperimentazione degli inter- 
venti tecnici idonei a proteggere, a sviluppare e a mi- 
gliorare le risorse ittiche ai fini di un esercizio razionale 
della pesca e dell’acquacoltura nelle acque marine; 

c) lo studio e il controllo dell’inquinamento del 
mare al fini della pesca marittima e dell’acquacoltura; 

d) la pubblicazione dei risultati scientifici e tecno- 
logici d’interesse generale ed applicativo per i settori 
merenti alle proprie competenze istituzionali; 

e) la qualificazione e la specializzazione professio- 
nale del proprio personale, nonché di giovani laureati 
e diplomati in discipline inerenti all'attività istituzio- 
nale, mediante corsi di perfezionamento, conferimento 
di borse di studio ed altre idonee iniziative a carattere 
nazionale ed internazionale. 


Nell'ambito dei propri fini istituzionali l’Istituto svol- 
ge altresì gli incarichi che, mediante convenzioni, ad 
esso vengano conferiti da altre pubbliche amministra- 
zioni, da enti ed organizzazioni nazionali ed internazio- 
nali. 

L'Istituto comunica, ai fini di coordinamento, i pro- 
pri programmi di ricerca al Ministro incaricato per la 
ricerca scientifica e tecnologica ed al presidente del 
Consiglio nazionale delle ricerche. 

Organi di amministrazione dell'Istituto sono: 

1) il presidente; 
2) il consiglio di amministrazione; 
3) il collegio dei revisori dei conti. 


Il presidente è nominato con decreto del Ministro 
della marina mercantile, con la procedura prevista 
dall'articolo i della legge 24 gennaio 1978, n. 14, ed è 
scelto tra persone aventi comprovate competenze pro- 
fessionali o scientifiche. 

Il consiglio di amministrazione è composto: 

a) dal direttore generale della pesca marittima che, 
in-caso di assenza o di impedimento del presidente del- 
l’Istituto, ne assume le funzioni vicarie; 

b) da due funzionari della Direzione generale della 
pesca ‘marittima con qualifica non inferiore a primo 
dirigente; 

c) da un rappresentante del Ministro incaricato del 
coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica; 

d) da un rappresentante del CNR; 

e) da tre rappresentanti della cooperazione pesche- 
reccia, designati dalle associazioni cooperativistiche a 
base nazionale; 


f) da un rappresentante dei datori di lavoro della 
pesca designato dalla Federazione nazionale delle im- 
prese di pesca. 


Al consiglio di amministrazione partecipa il direttore 
dell'Istituto. 
Il collegio dei revisori dei conti è composto: 


1) da un rappresentante del Ministro del tesoro 
che lo presiede; 

2) da un rappresentante del Ministro della marina 
mercantile; 

3) da un rappresentante del Ministro incaricato del 
coordinamento della ricerca scientifica. 


4 


Il personale dell'Istituto è composto come segue: 

a) il direttore dell'Istituto; 

b) 10 ricercatori in possesso della laurea in scienze 
naturali od in scienze biologiche; 

c) 5 ricercatori laureati in matematica od in in- 
formatica; 

d) 3 ricercatori laureati in chimica; 

e) 2 ricercatori laureati in fisica; 

f) 2 ricercatori laureati in ingegneria elettronica; 

g) 3 ricercatori medici veterinari specializzati in 
ittiopatologia; 

h) 2 ricercatori laureati in ingegneria navale; 

i) 2 laureati in scienze economiche e commerciali; 

1) 2 laureati in scienze giuridiche; 

m) 10 diplomati degli istituti nautici; 

1) 10 impiegati in possesso della licenza media. 


Si applicano all'Istituto per quanto riguarda l’ordi- 
namento, il reclutamento e la disciplina del personale 
le disposizioni di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70. 

Con decreto del Ministro della marina mercantile sono 
definite entro sei mesi le norme di organizzazione del- 
l’Istituto. 


Art. 9. 


Stanziamento per l’Istituto centrale per la ricerca 
scientifica e tecnologica applicata alla pesca marittima 


Per far fronte alle spese necessarie per l'impianto 
dell’Istituto centrale di cui al precedente articolo 8, è 
autorizzata la concessione all'Istituto medesimo di un 
contributo straordinario in ragione di lire 500 milioni 
per ciascuno degli anni 1981, 1982 e 1983, da iscrivere 
nello stato di previsione del Ministero della marina mer- 
cantile negli anni finanziari medesimi. 

Per le spese relative al funzionamento dell’Istituto 
centrale, è autorizzata la concessione, a decorrere dal- 
l’anno 1982, di un contributo ordinario, da iscrivere 
nello stato di previsione del Ministero della marina mer- 
cantile, la cui misura sarà annualmente determinata con 
apposita norma da inserire nella legge di approvazione 
del bilancio dello Stato. 


Art. 10. 


Istituzione 
del « Fondo centrale per il credito peschereccio » 


E’ istituito presso il Ministero della marina mercan- 
tile il « Fondo centrale per il credito peschereccio » 
per i fini indicati nel successivo articolo 11, con ammini- 
strazione autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi 
dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 

Al predetto Fondo affluiscono le somme di cui al pre- 
cedente articolo 2, le rate di ammortamento dei mutui 
erogati dal Fondo stesso, i rientri provenienti da estin- 
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zioni anticipate totali o parziali dei mutui medesimi, 
gli interessi e le penalità stabilite nel successivo arti- 
colo 19, relativi a contratti di mutuo concessi ai sensi 
della presente legge, nonché le dotazioni e le somme 
risultanti a credito del fondo di rotazione per l’eser- 
cizio del credito peschereccio di cui alla legge 27 dicem- 
bre 1956, n. 1457, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni. 

Gli Istituti di credito possono sospendere, in caso di 
madempienza dei mutuatari, il versamento delle rate 
di ammortamento all’atto della dichiarazione di riso- 
luzione del contratto di mutuo, che è tempestivamente 
comunicata al Ministero della marina mercantile. 

Le eventuali perdite derivanti dai mutui sono poste 
a carico del fondo. 

Alla data di entrata in vigore della presente legge 
cessa di funzionare il « Fondo di rotazione per l’eser- 
cizio del credito peschereccio », di cui alla legge 27 di- 
cembre 1956, n. 1457, e succesive modificazioni ed inte- 
grazioni. Le domande di mutuo presentate ed istruite 
prima dell'entrata in vigore della presente legge e che 
hanno ottenuto il parere favorevole del Comitato di cui 
all'articolo 3 della legge 28 marzo 1968, n. 479, sono 
sottoposte solo all'esame del Comitato previsto dall’arti- 
colo 13 della presente legge. 

Le domande avanzate ai sensi della legge 27 dicem- 
bre 1956, n. 1457, e successive modificazioni ed integra- 
zioni, per l'ottenimento di mutui sul fondo di rotazione 
per l’esercizio del credito peschereccio, possono essere 
rinnovate entro quattro mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, con istanza ricognitiva, conservando le 
priorità acquisite, purché compatibili con i vincoli e 
gli obiettivi fissati dal piano nazionale di cui all’arti- 
colo 1. La documentazione già presentata è valida pur- 
ché conforme alle disposizioni della prescnte legge. 

Gli interventi finanziari a carico del fondo, nell’am- 
bito del piano nazionale della pesca marittima, devono 
essere erogati nella misura del sessanta per cento a 
favore di iniziative localizzate nel Mezzogiorno. 

Le somme non utilizzate nel corso dell'esercizio pos- 
sono essere impegnate anche nell’esercizio successivo 
per iniziative localizzate nei territori di cui all’articolo 1 
del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523. 


Art. il. 
Iniziative da finanziare 


Le dotazioni del Fondo centrale per il credito peschc- 
reccio sono utilizzate per la concessione di mutui a 
tasso agevolato per le seguenti iniziative: 


1) costruzione di navi da adibire in via esclusiva 
alla pesca marittima, previa demolizione di unità già 
di proprietà dei richiedenti da almeno due anni, in 
esercizio 0 in disarmo da non oltre sei mesi dalla data 
della domanda, per un tonnellaggio complessivo non 
inferiore al 70 per cento di quello delle navi da co- 
struire. Nel piano sono stabilite, in relazione al tipo 
di nave da costruire, al sistema di pesca cui le navi 
saranno adibite e alle zone di pesca, deroghe all'obbligo 
della preventiva demolizione, a condizione che i bene- 
ficiari del mutuo: 


a) siano pescatori marittimi iscritti da almeno 
3 anni nel registro di cui all'articolo 9 della legge 14 lu- 
glio 1965, n. 963; 


b) non siano proprietari di navi da almeno tre 
anni; 


c) siano soci di cooperative di pescatori o di asso- 
ciazioni di produttori della pesca marittima; 


2) costruzione di navi per la lavorazione, la trasfor- 
mazione ed il trasporto dei prodotti della pesca; 


3) lavori di trasformazione, di ampliamento o mi- 
glioramento degli scafi esistenti nonché sostituzione di 
apparati motori a bordo di navi da pesca già in eser- 
cizio; acquisto di apparecchiature per la pesca ivi com- 
presi i mezzi necessari per l'individuazione dei banchi 
di pesci, inclusi gli aeromobili appartenenti a coopera- 
tive o a consorzi di cooperative; acquisto di apparati 
radioelettrici, radar, ecometri e di altri strumenti per 
la navigazione e per la cattura del pesce; migliora- 
mento e potenziamento degli impianti di conservazione 
del pescato a bordo; 

4) costruzione, ampliamento o miglioramento di 
impianti di acquacoltura in acque marine e salmastre, 
per la riproduzione e crescita di pesci, crostacei e mol. 
luschi; costruzione di strutture artificiali a fini di ripo- 
polamento attivo; 

5) costruzione, ampliamento o miglioramento di 
impianti a terra per la depurazione, la conservazione, 
lo stoccaggio, la lavorazione, la trasformazione, la com- 
mercializzazione e la raccolta dei prodotti della pesca 
nazionale o proveniente dai Paesi membri della Comu- 
nità economica europea; acquisto di impianti esistenti 
al netto di eventuali contributi. ottenuti per la loro 
realizzazione dallo Stato, regioni, Cassa per il Mezzo- 
giorno o da altri enti pubblici ed istituti, ovvero dalla 
Comunità economica europea; 

6) acquisto di contenitori o di automezzi frigori- 
feri o isotermici per il trasporto e la vendita dei pro- 
dotti della pesca, esclusi i normali mezzi di trasporto 
da parte di cooperative o di consorzi di cooperative di 
pescatori; 


7) costruzione, ampliamento o miglioramento di 
spacci gestiti da cooperative di pescatori, da consorzi 
di cooperative di pescatori oppure dai produttori della 
pesca marittima associati, per la vendita diretta dal 
produttore al consumatore dei prodotti nazionali della 
pesca, ivi compresi gli acquisti delle relative attrezza- 
ture; acquisito di spacci esistenti al netto di eventuali 
contributi ottenuti per la loro realizzazione dallo Stato, 
regioni, Cassa per il Mezzogiorno o da altri enti pubblici 
ed istituti, ovvero dalla Comunità economica europca; 


8) costruzione, acquisto, ampliamento o migliora- 
mento di magazzini, negozi, impianti e relative attrez- 
zature per l'acquisto collettivo e la vendita ai propri 
soci di materiale nautico, carburante, imballaggi, prov- 
viste di bordo, nonché per la fabbricazione di ghiaccio 
per la istituzione di centri di raccolta di prodotti ittici 
e per le confezioni e riparazioni di reti ed attrezzature 
di pesca; 


9) altre iniziative collegate all’applicazione dei rego- 
lamenii emanati dalla Comunità economica europea in 
materia di pesca marittima, nonché allo sviluppo delle 
attività di pesca ritenute meritevoli di incentivazione 
ed inserite nel piano nazionale di cui al precedente 
articolo 1 nonché per prestiti per capitale d'esercizio 
a favore: 


a) delle imprese armatrici di navi adibite alla 
pesca oceanica; 

b) delle società di capitale ovvero di armamento 
costituite tra cittadini o enti italiani e cittadini o enti 
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di altri Stati per l'esercizio della pesca in acque terri- 
toriali o comunque sottoposte alla giurisdizione dei 
precetti Stati; 

c) delle orsanizzazioni dei produttori riconosciute 
oppure delle imprese singole od associate che trasfor- 
mino il proprio prodotto; 

4) delle cooperative di pescatori e dei consorzi 
fra loro costituiti per anticipazioni ai propri soci in 
caso di trasformazione, conservazione, stoccaggio e ven- 
dita dei loro prodotti. 


L'ammontare complessivo annuo dei prestiti per capi- 
tale d'esercizio non deve superare il 15 per cento della 
dotazione del fondo. 


Ai fini di quanto stabilito al n. 1 del presente arti- 
colo, si considerano demolite le navi da pesca di pro- 
prietà del richiedente perdute per naufragio nei 12 mesi 
precedenti la data di presentazione della domanda. 


Gli interventi finanziari per la costruzione di navi da 
pesca saranno destinati prioritariamente al progetti 
concernenti navi rispondenti a particolari tipologie co- 
struttive indicate nel piano di cui all’articolo 1. 


Art. 12. 
Beneficiari dei mutui 


I mutui sono concessi alle imprese singole od asso- 
ciate che esercitino direttamente: 
1) l'attività della pesca marittima con mezzi propri 
e siano iscritte da almeno 3 anni nel registro delle im- 
prese di pesca, previsto dall'articolo 11 della legge 
14 luglio 1965, n. 963. 


Nel caso di domande avanzate da cooperative di pe- 
scatori o da consorzi di cooperative di pescatori si pre- 
scinde dal requisito dell’iscrizione da almeno tre anni 
nel registro delle imprese di pesca, a condizione che 
non meno dell’80 per cento dei soci siano iscritti da 
almeno 5 anni nel registro dei pescatori di cui all’arti- 
colo 9 della legge 14 luglio 1965, n. 963; 


2) l'allevamento delle specie ittiche in acque ma- 
rine e salmastre e siano iscritte presso la camera di 
commercio per l'esercizio dell'attività per la quale ri- 
chiedono le provvidenze previste dalla presente legge 
oppure di attività connesse; 

3) la conservazione, la lavorazione o la trasforma- 
zione clei prodotti nazionali della pesca e siano iscritte 
presso la camera di commercio per l'esercizio delle 
attività per le quali richiedono le provvidenze previste 
dalla presente legge. 


Beneficiari dei mutui son anche le cooperative che 
esercitano a favore dei propri soci i servizi e le atti- 
vità di cui al punto 8), primo comma, del precedente 
articolo 11. 

Le cooperative ed i consorzi di cooperative debbono 
risultare da dichiarazione rilasciata dalla competente 
prefettura, in possesso dei requisiti di mutualità pre- 
visti dalle leggi in vigore. 


Art. 13. 
Concessione dei mutui 


La concessione dei mutui è disposta con decreto del 
Ministro della marina mercantile previa delibera del 
Comitato di cui all'art. 3 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 1° novembre 1944, n. 367, e successive modi- 
ficazioni, 
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I rapporti con gli Istituti di credito abilitati sono 
regolati da apposite convenzioni stipulate tra il Mini- 
stero della marina mercantile, il Ministero del tesoro 
e gli Istituti di credito. Le convenzioni sono approvate 
con decreto del Ministro della marina mercantile, di 
concerto con il Ministro del tesoro. 


Nelle convenzioni sono stabilite anche le modalità 
per la devoluzione degli interessi maturati sui mutui. 


Art. 14. 
Condizioni dei mutui 


I mutui previsti dagli articoli precedenti sono con- 
nessi per un ammontare fino al 70 per cento della 
spesa documentata. 

Per le cooperative di pescatori e per i consorzi di 
cooperative di pescatori il predetto limite è elevato 
all'80 per cento. 

L'ammortamento dei mutui è compiuto nel termine 
massimo di: 

a) 15 anni per le iniziative di cui ai numeri 1 e 2 
dell’articolo 11; 

b) 3 anni per le iniziative di cui al n. 3 dell'arti- 
colo 11; 

c) 20 anni per le iniziative di cui ai numeri 4,5 e 7 
dell’articolo 11; 

d) 3 anni per le iniziative di cui al n. 6 dell’arti- 
colo 11; 

e) 1 anno per prestiti per capitale di esercizio. 


La durata massima per l’ammortamento dei mutui 
concessi ai sensi dei numeri 8 e 9 dell'articolo 11 è 
determinata nel piano di cui all'articolo 1. 

I mutui entrano in ammortamento il 1° gennaio od 
il I° luglio successivi alla data di somministrazione 
del prestito. 

I mutui indicati alle lettere a) e c) del terzo comma 
del presente articolo entrano in ammortamento un 
anno dopo l’entrata in esercizio delle navi o degli im- 
pianti a terra. 

I criteri per la concessione di prestiti per capitale 
di esercizio sono stabiliti nel piano di cui all'articolo 1. 


Art. 15. 
Impianti igienico-sanitari 


Le navi da pesca superiori a 50 tonnellate di stazza 
lorda debbono essere dotate degli indispensabili im- 
pianti igienico-sanitari, aventi i requisiti stabiliti con 
decreto del Ministro della marina mercantile, sentita 
la Commissione prevista dall'articolo 80 della legge 
16 giugno 1939, n. 1045. 


Art. 16. 
Vigilanza 


Le navi in costruzione sono iscritte negli appositi 
registri tenuti dall'autorità marittima e sono sotto- 
poste alla vigilanza del R.I.Na. Gli impianti a terra 
sono costruiti sotto la vigilanza degli uffici del Genio 
civile per le opere marittime, che provvedono anche ai 
collaudi e all'accertamento degli stati di avanzamento. 

Ai fini della vigilanza sulla corretta utilizzazione 
degli interventi finanziari, concessi per gli scopi sta- 
biliti dalla presente legge, il Ministero della marina 
mercantile, anche d'intesa con il Ministero del tesoro, 
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dispone ispezioni e verifiche a mezzo di dipendenti 
propri o di altre amministrazioni dello Stato o di enti 
pubblici tecnici. 

I beneficiari delle provvidenze sono tenuti a fornire 
ogni informazione necessaria ed a collaborare per lo 
svolgimento delle ispezioni e verifiche ritenute utili 
per l'espletamento della vigilanza. 


Art. 17. 
Garanzia 


I crediti derivanti dai mutui concessi in base alla 
presente legge sono garantiti da ipoteca di primo 
grado sulle navi, da ipoteca di primo grado e privile- 
gio sugli immobili, sur macchinari, sugli impianti a 
terra e sugli automezzi. 


Le navi date in garanzia debbono essere assicurate 
contro i rischi ordinari della navigazione entro i limiti 
in cui le navi stesse sono autorizzate a navigare dal- 
l'autorità marittima. Gli altri beni debbono essere 
assicurati contro il rischio della perdita totale o par- 
ziale e per furto. Le relative polizze di assicurazione 
debbono essere vincolate a favore dell'Istituto di cre- 
dito finanziatore per l'intera durata dell'ammortamento 
del mutuo. 


Gli Istituti di credito non possono chiedere garan- 
zie oltre quelle previste nei commi precedenti. 


Art. 18. 
Interessi 


I mutui concessi in base alla presente legge sono 
gravati da un interesse pari al 40 per cento del tasso 
di riferimento stabilito ogni semestre dal Ministero 
del tesoro, ai sensi dell’articolo 2 della legge 25 mag- 
gio 1978, n. 234, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni. Per le iniziative localizzate nel Mezzogiorno 
l'interesse è del 30 per cento del tasso di riferimento 
predetto. 


Art. 19. 
Modalità e vincoli per la concessione dei mutui 


Le domande di ammissione ai finanziamenti sul 
Fondo per il credito peschereccio devono essere pre- 
sentate prima dell'inizio della costruzione delle navi 
o delle opere e prima dell’acquisto dei beni. 

Le costruzioni devono, a pena di decadenza, salvo i 
casi di forza maggiore da accertarsi a cura del Mini- 
stero della marina mercantile, essere iniziate entro 
un anno dalla data di comunicazione della concessione 
del finanziamento e completate entro il termine sta- 
bilito dal provvedimento di concessione del mutuo. 
Entro tale ultimo termine devono essere perfezionati 
gli acquisti. 

Il cambio di destinazione delle opere e dei beni 
acquistati, per i quali sono stati concessi i mutui pre- 
visti dalla presente legge, non può essere effettuato nel 
corso del periodo di ammortamento del mutuo. 

La vendita, nel corso del periodo di ammortamento 
del mutuo, a cittadini o società italiane può essere 
autorizzata dal Ministro della marina mercantile sol- 
tanto se gli acquirenti siano in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 12; rimane ferma la competenza del 
Comitato di cui al precedente articolo 13 in ordine 


alle modifiche contrattuali che dovessero verificarsi 
nel corso dell’ammortamento del mutuo. In ogni caso 
tale vendita non potrà essere effettuata prima che sia 
trascorsa almeno la metà del periodo di ammorta- 
mento. 


La vendita o il cambio di destinazione effettuati in 
violazione dei precedenti commi comportano la deca- 
denza dai benefici e la risoluzione del mutuo. In tal 
caso i beneficiari sono tenuti a rimborsare in unica 
soluzione, nel termine di tre mesi dalla data della 
dichiarazione di decadenza, l’intero ammontare delle 
rate di ammortamento non ancora pagate, oltre una 
penale fissata nella misura del doppio del tasso uffi- 
ciale di sconto in vigore alla data della dichiarazione 
di decadenza. 


Con il decreto di concessione del finanziamento il 
Ministro della marina mercantile dispone l'erogazione 
in base agli stati di avanzamento della costruzione 
delle navi o delle opere stabilendo le relative garanzie. 


Le disposizioni di cui al comma precedente si appli- 
cano anche alle domande di mutuo indicate al quinto 
comma dell'articolo 10. 


Qualora per la medesima iniziativa siano concessi 
mutui a tasso agevolato da enti nazionali, l'ammontare 
del mutuo sul Fondo centrale per il credito pescherec- 
cio è determinato in misura tale che il finanziamento 
complessivo non sia superiore alle percentuali di cui 
al primo e secondo comma dell'articolo 14. 


Il Ministero della marina mercantile riduce d'ufficio 
l'ammontare del finanziamento sul Fondo centrale per il 
credito peschereccio, qualora i benefici ottenuti per 
la medesima iniziativa superino nel loro importo nomi- 
nale le predette percentuali. 


I vincoli e la relativa scadenza, indicati nel terzo e 
nel quarto comma del presente articolo, sono anno- 
tati: 

a) per le navi, nelle matricole e nei registri tenuti 
dalle autorità marittime; 

b) per gli immobili, nei registri immobiliari; 

c) per gli automezzi, nel pubblico registro auto- 
mobilistico. 


Le autorità marittime, i conservatori dei registri 
immobiliari e i responsabili del pubblico registro auto- 
mobilistico comunicano al Ministero della marina mer- 
cantile le variazioni della proprietà dei beni sopra 
indicati avvenute nel periodo di ammortamento del 
mutuo. 


Art. 20. 
Contributi a fondo perduto 


Gli stanziamenti previsti dall'articolo 2 della pre- 
sente legge sono utilizzati per la concessione di con- 
tributi a fondo perduto nella misura non superiore al 
30 per cento della spesa documentata per le iniziative 
indicate ai numeri 3, 4, 5, 7, 8 e 9 dell'articolo Ill, non- 
ché per quelle previste nei successivi articoli 21 e 22. 

Possono altresì essere concessi contributi a fondo 
perduto nella misura e con i criteri stabiliti nel piano 
di cui all'articolo 1 per: 

a) corsi di qualificazione per soci di cooperative 
di pescatori e consorzi di cooperative di pescatori, 
organizzati dalle associazioni nazionali delle coopera- 
tive della pesca marittima riconosciute ai sensi delle 
leggi vigenti; 
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b) iniziative volte a favorire la cooperazione tra 
i pescatori, i consorzi tra cooperative di pescatori e 
le associazioni tra i produttori della pesca marittima 
sulla base di programmi annuali o pluriennali predi- 
sposti dalle associazioni nazionali; 

c) agevolare, secondo le modalità stabilite con il 
regolamento di cui al successivo articolo 28, la costi- 
tuzione di società di capitale o di armamento costi- 
tuite tra cittadini o enti italiani o cittadini o enti 
di altri Stati per l'esercizio della pesca in acque ter- 
ritoriali o comunque sottoposte alla giurisdizione dei 
predetti Stati. 


Le domande avanzate per beneficiare del contributo 
a fondo perduto previsto dalla legge 28 marzo 1968, 
n. 479, e successive modificazioni ed integrazioni, pos- 
sono ottenere Il contributo medesimo a condizione 
che il Comitato di cui all'articolo 3 della citata legge 
n. 479 abbia espresso parere favorevole anteriormente 
all'entrata in vigore della presente legge. 

Le domande che non sono state esaminate dal pre- 
detto Comitato, qualora siano rinnovate entro quattro 
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con 
istanza ricognitiva, conservano le priorità acquisite, 
purché compatibili con i vincoli e gli obiettivi fissati 
nel piano di cui all'articolo 1. Se le originarie doman- 
de riguardano le iniziative di cui ai numeri 1, 2 e 3 del- 
l'articolo 11 l'istanza di ricognizione deve specificare che 
si chiede la concessione di un mutuo ai sensi della pre- 
sente legge in sostituzione del contributo a fondo per- 
duto. La documentazione già presentata si considera 
valida purché rispondente alle disposizioni della pre- 
sente legge. 

Per le iniziative indicate al primo comma del pre- 
sente articolo, i contributi a fondo perduto sono cu- 
mulabili con i finanziamenti erogati dal Fondo cen- 
trale per il credito perchereccio a condizione che l’in- 
tervento complessivo non superi le percentuali di cui 
al primo e secondo comma dell’articolo 14. 


Ove per la medesima iniziativa siano concessi con- 
tributi a fondo perduto da altri enti nazionali, il con- 
tributo statale è determinato in misura tale che l’inter- 
vento complessivo a fondo perduto non risulti supe- 
riore al 50 per cento della spesa documentata; tale 


limite è elevato al 75 per cento per le iniziative loca- 
lizzate nel Mezzogiorno. 


Qualora per le iniziative previste dalla presente legge 
siano concessi mutui a tasso agevolato e contributi a 
fondo perduto da enti nazionali e dalla Comunità eco- 
nomica europea, l'intervento dello Stato nella forma 
di mutuo sul Fondo centrale per il credito pescherec- 
cio o di contributo a fondo perduto è determinato in 
relazione ai limiti massimi stabiliti dalla Comunità 
economica europea. Gli stessi limiti si applicano anche 
nel caso di iniziative per le quali siano stati concessi 
mutui a tasso agevolato e contributi a fondo perduto 
soltanto da enti nazionali. 

Il decreto del Ministro della marina mercantile, con 
il quale sono concessi contributi, stabilisce l’eroga- 
zione del contributo in base a stati di avanzamento dei 
lavori, determinandone le modalità e le garanzie. 

Le disposizioni del comma precedente si applicano 
anche alle domande di contributo indicate al terzo 
comma del presente articolo. 
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Art. 21. 


Contributo per la demolizione 
o l'affondamento volontario di navi da pesca 


Ai soggetti indicati nel precedente articolo 12 è con- 
cesso un premio per la demolizione di navi da pesca 
o per l’affondamento volontario di navi da pesca ai 
fini della creazione di zone di ripopolamento, purché 
si tratti di navi da pesca in esercizio o in disarmo da 
non più di 6 mesi. 

Il contributo è commisurato come segue: 


a) lire 400.000 per ogni tonnellata di stazza lorda 
a condizione che il richiedente non costruisca od ac- 
quisti altre navi da pesca nei successivi cinque anni. 
La costruzione o l'acquisto di altre navi da pesca nei 
successivi cinque anni comportano la decadenza dal 
contributo e l'applicazione della sanzione indicata 
nell'articolo 19; 

b) lire 200.000 per ogni tonnellata di stazza lorda 


qualora vi sia la contemporanea costruzione di una 


nuova nave da pesca. 


I contributi sono concessi con decreto del Ministro 
della marina mercantile. 


Le zone di ripopolamento da realizzare mediante 
l'affondamento volontario di navi da pesca sono sta- 
bilite con la procedura prevista dall'articolo 98 del 
regolamento approvato con decreto del Presidente del- 
la Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639. 


Art. 22. 


Contributo per la cessione gratuita 
di navi da pesca ad istituti scientifici 


Ai soggetti indicati nel precedente articolo 12 è con- 
cesso un premio per la cessione gratuita di navi da 
pesca ad un istituto scientifico, riconosciuto dal Mini- 
stero della marina mercantile, a condizione che le 
unità siano adibite alle ricerche applicate alla pesca 
marittima. 


Il contributo è concesso con decreto del Ministro 
della marina mercantile nella misura indicata alla let- 
tera a) del precedente articolo 21. 


Art. 23. 
Concessione dei contributi a fondo perduto 


La concessione dei contributi a fondo perduto è di- 
sposta con decreto del Ministro della marina mercan- 
tile, sentito il parere di un apposito Comitato, com- 
posto da: 

a) il direttore generale della pesca marittima, che 
lo presiede; 

b) il vice direttore generale della Direzione gene- 
rale della pesca marittima, che lo presiede in caso di 
assenza o impedimento del presidente; 

c) due funzionari della Direzione generale della 
pesca marittima con qualifica non inferiore a primo 
dirigente; 

d) i direttori degli istituti di cui ai numeri 5, 7, 8, 
9 e 11 dell'articolo 6; 

e) tre rappresentanti delle associazioni nazionali 
cooperative designati dalle associazioni stesse; 

f) tre rappresentanti degli armatori delle navi da 
pesca designati dalle associazioni nazionali di cate- 
goria; 
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g) quattro rappresentanti dei lavoratori della pe- 
sca designati dalle organizzazioni sindacali presenti 
nella Commissione consultiva centrale per la pesca 
marittima. 


I componenti del Comitato sono nominati con de- 
creto del Ministro della marina mercantile. 

Il Comitato esprime il proprio preventivo parere 
sulle domande di concessione dei mutui sul Fondo per 
il credito peschereccio. 

II Comitato valuta la compatibilità delle singole ini- 
ziative con il piano di cui all'articolo 1, nel rispetto 
delle priorità, dei vincoli e degli obiettivi fissati dal 
piano stesso. 

Il Comitato riferisce ogni sei mesi, con apposita 
relazione, al Comitato di cui all'articolo 3. 

Le funzioni di segretario sono affidate ad un funzio- 
nario della Direzione generale della pesca marittima 
di livello non inferiore al settimo coadiuvato da un 
impiegato di livello inferiore al settimo. 

Le riunioni sono valide con la presenza della metà 
dei membri. 

Le deliberazioni sono valide quando siano adottate 
dalla maggioranza degli intervenuti; in caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

Il presidente può convocare alle riunioni, senza di- 
ritto di voto, funzionari del Ministero della marina 
mercantile, di altre amministrazioni dello Stato o estra- 
nei all'amministrazione statale. 


Art. 24. 


Modalità e vincoli per la concessione dei contributi 
a fondo perduto per nuove opere ed acquisti 


Le domande di ammissione a contributi a fondo 
perduto devono essere presentate prima dell'inizio delle 
opere e prima dell'acquisto dei beni. 

Le opere devono, a pena di decadenza, salvo casi 
di forza maggiore da accertarsi a cura del Ministero 
della marina mercantile, essere iniziate entro 6 mesi 
dalla data di comunicazione della concessione del con- 
tributo e completate nel termine stabilito nel provve- 
dimento di concessione. Entro tale ultimo termine 
devono essere perfezionati gli acquisti. 

Le opere e gli acquisti ammessi a contributo sono 
soggetti, a pena di decadenza, agli stessi vincoli e pe- 
nalità previsti dall'articolo 19, per la durata indicata 
al terzo comma dell'articolo 14, lettere Db) e c). 


Art. 25. 
Priorità a favore delle cooperative 


Nella concessione dei contributi a fondo perduto e 
dei mutui a tasso agevolato hanno priorità le richieste 
delle cooperative dei pescatori e dei consorzi di coope- 
rave di pescatori che provvedono direttamente alla 
distribuzione, alla commercializzazione e alla lavora- 
zione del pescato o dei prodotti della acquacoltura. 


Art. 26. 
Organizzazione delle iniziative promozionali 


Il programma per l’organizzazione di campagne e 
di miziative promozionali deve essere finalizzato al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi, tenuto conto 
delle indicazioni fornite dal piano di cui all’articolo 1: 

a) incremento del consumo dei prodotti della pe- 


sca mailttima, in particolare del pesce azzurro e di 
altre specie massive poco utilizzate; 
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b) spostamento della domanda dalle specie co- 
siddette pregiate di alto prezzo verso le specie abbon- 
danti di prezzo più accessibile. 


Il programma è predisposto sulla base delle indi- 
cazioni e dei dati forniti dalle associazioni dei produt- 
tori e dalle cooperative dei pescatori e loro consorzi. 

Esso è articolato in progetti operativi con la speci- 
fica indicazione dei tempi e dei mezzi pubblicitari rite- 
nuti più efficaci anche in relazione alle particolari esi- 

enze regionali e locali. 


Art. 27. 


Organizzazione di corsi per il personale civile e militare 
addetto alla pesca marittima 


Tì personale dell’Amministrazione centrale e quello 
degli uffici periferici addetto ai servizi riguardanti la 
pesca marittima partecipa ai corsi di formazione pro- 
fessionale e di aggiornamento organizzati dal Mini- 
stero della marina mercantile in collaborazione con 
gli istituti scientifici e laboratori riconosciuti ai sensi 
della legge 14 luglio 1965, n. 963. 


Art. 28. 
Norme di attuazione 


Con decreto del Ministro della marina mercantile, 
di concerto con il Ministro del tesoro, da emanare 
entro tre mesi dalla entrata in vigore della presente 
legge, saranno stabilite le particolari modalità tecniche 
per la concessione dei finanziamenti e dei contributi 
previsti dalla presente legge. 


Art. 29. 
Commissione consultiva centrale 
per la pesca marittima 


L'articolo 6 della legge 14 luglio 1965, n. 963, è so- 
sliiuito dal seguente: 

«La Commissione consultiva centrale, presieduta dal 
Ministro della marina mercantile o da un suo delegato, 
è così composta: 


a) il direttore generale della pesca marittima; 

b) il vice direttore generale della Direzione gene- 
rale della pesca marittima; 

c) tre funzionari del Ministero della marina mer- 
cantile aventi qualifica non inferiore a quella di primo 
dirigente; 

d) un rappresentante del Ministero del tesoro; 

e) un rappresentante del Ministero delle finanze; 

f) un rappresentante del Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato; 

g) un rappresentante del Ministero dell’agricoltu- 
ra e delle foreste; 

h) un rappresentante del Ministero del commer- 
cio con l'estero; 

i) un rappresentante del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

1) due rappresentanti del Ministero della sanità, 
rispettivamente della Direzione generale servizi veteri- 
nari e della Direzione generale igiene degli alimenti e 
nutrizione; 

m) un rappresentante del Consiglio superiore del- 
la marina mercantile; 

n) un rappresentante dell’Istituto italiano della nu- 
trizione; 
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ce) il direttore dell'Istituto centrale per le ricerche 
scientifiche e tecnologiche applicate alla pesca ma- 
rittima; 

p) 1l direttore del laboratorio di idrobiologia del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste; 

q) quattro esperti scelti tra docenti universitari 
e cultori di discipline scientifiche, giuridiche, econo- 
miche applicate alla pesca di cui due designati dal 
Consiglio nazionale delle ricerche e due dal Consiglio 
superiore della pubblica istruzione; 

r) tre rappresentanti della cooperazione pesche- 
reccia scelti tra terne designate da ciascuna delle 
associazioni cooperativistiche a base nazionale; 

s) un rappresentante dell’Unione italiana delle ca- 
mere di commercio, industria, artigianato e agricol- 
tura; 

t) un rappresentante dei commercianti in prodotti 
ittici; 

u) quattro rappresentanti dei lavoratori della pe- 
sca scelti tra terne designate da ciascuna delle asso- 
ciazioni sindacali a base nazionale; 

v) tre rappresentanti dei datori di lavoro della 
pesca scelti tra terne designate da ciascuna delle asso- 
ciazioni sindacali a base nazionale; 

z) un rappresentante della pesca sportiva designa- 
to dalla organizzazione nazionale della pesca sportiva. 


I componenti della Commissione sono nominati con 
decreto del Ministro della marina mercantile e durano 
in carica un triennio; quelli di cui alle lettere mì), n), 
q), r), s), t), tu), v) e z) possono essere riconfermati 
una sola volta. 

Le sedute della Commissione sono valide con l’inter- 
vento di almeno la metà dei membri in prima convoca- 
zione 0 di almeno un terzo in seconda convocazione. 

Possono essere chiamati a partecipare ai lavori della 
Commissione senza diritto di voto persone particolar- 
mente esperte in materia di pesca nonché i rappre- 
sentanti di enti interessati ai problemi posti all’ordine 
del giorno. 

Le funzioni di segretario della Commissione sono af- 
fidate ad un funzionario del Ministero della marina 
mercantile di livello non inferiore al settimo ». 


Art. 30. 
Commissioni consultive locali per la pesca marittima 


Il terzo comma dell'articolo 8 della legge 14 luglio 
1965, ri. 963, è modificato come segue: 


«I membri della Commissione sono nominati dal 
capo del compartimento marittimo e durano in carica 
un triennio; i componenti di cui alle lettere f), A), i, 
I), m) e q) possono essere confermati una sola volta. 
Le sedute della Commissione sono valide con l’inter- 
vento di almeno la metà dei membri in prima convo- 
cazione e di almeno un terzo in seconda convocazione ». 


Art. 31. 


Composizione del Consiglio superiore 
della marina mercantile 


Il numero dei rappresentanti dell’armamento pesche- 
reccio im seno al Consiglio superiore della marma 
mercantile, istituito con decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 15 settembre 1947, n. 1177, è elevato a due, 
di cui uno appartenente al movimento cooperativo. 


Art. 32. 
Abrogazioni espresse 


Sono abrogate tutte le norme in contrasto od in- 
compatibili con la presente legge. 


Art. 33. 
Oneri finanziari 


Per l'attuazione del piano di cui all'articolo 1 della 
presente legge relativo al periodo 1981-1983 è autoriz- 
zata la spesa complessiva di lire 60 miliardi, che verrà 
iscritta nello stato di previsione del Ministero della 
marina mercantile secondo quote da determinare in 
sede di legge finanziaria, di cui all'articolo 11 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468. 

La quota relativa all'anno 1981 viene determinata in 
lire 2 miliardi. 

Art. 34. 
Copertura finanziaria 


All'onere di lire 2 miliardi derivante dall’applica- 
zione della presente legge nell'anno finanziario 1981 
sì provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo 9001 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno finan- 
ziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare 
con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 35. 
Norme transitorie 


Il primo piano nazionale della pesca è predisposto 
entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, tenuto conto delle indicazioni che le 
regioni potranno fornire entro 6 mesi dalla predetta 
data. 

In attesa del compimento delle fasi necessarie per 
l'elaborazione e l'approvazione del primo piano nazio- 
nale, il Ministro della marina mercantile è autorizzato, 
per il periodo di 12 mesi dalla data di emanazione del 
decreto di cui al precedente articolo 28, a concedere 
mutui sul Fondo centrale per il credito peschereccio, 
contributi a fondo perduto e contributi per le ricerche 
scientifiche e tecnologiche applicate alla pesca, a con- 
dizione che gli interventi siano effettuati: 


a) nel rispetto degli obiettivi fissati nell’articolo 1; 

b) in conformità alle priorità, ai vincoli ed alle 
linee stabilite in uno schema preliminare di piano 
approvato entro tre mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge dalla Commissione consultiva centrale 
per la pesca marittima e adottato dal Ministro della 
marina mercantile con proprio decreto. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 


Data a Selva di Val Gardena, addì 17 febbraio 1982 


PERTINI 
SPADOLINI — MANNINO — 
ANDREATTA — LA MALFA 
— TESINI 


Visto, il Guardasigilli: DARA 
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DECRETI MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 15 febbraio 1982. 


Modificazioni al decreto ministeriale 6 agosto 1963, conte. 
nente le norme per la concessione della esenzione dall'im- 
posta di fabbricazione o dalla corrispondente sovraimposta 
di confine sui prodotti petroliferi destinati all'azionamento 
delle macchine agricole. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO 
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ‘ 


Visto il decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334, con- 
vertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, istitutivo della 
imposta di fabbricazione e corrispondente sovrimposta 
di confine sugli oli minerali, e successive modificazioni; 

Visto il decreto ministeriale 6 agosto 1963, conte- 
nente norme per la concessione dell’esenzione dall'im- 
posta di fabbricazione o dalla corrispondente sovrim- 
posta di confine sulla benzina, sul petrolio lampante, 
sugli oli da gas e sugli oli combustibili destinati allo 
azionamento delle macchine agricole; 

Visti i decreti ministeriali 10 marzo 1970 e 5 feb- 
braio 1975, contenenti modificazioni al predetto decreto 
6 agosto 1963; 

Ritenuta l'opportunità di modificare la disposizione 
contenuta nella lettera a) dell'art. 20 del predetto de- 
creto ministeriale 6 agosto 1963; 


Decreta: 


Art. 1. 


La lettera a) dcl quarto comma dell'art. 20 del de- 
creto ministeriale 6 agosto 1963, modificata con l'art. 2 
del decreto ministeriale 10 marzo 1970 e con l’art. 2 
del successivo decreto ministeriale 5 febbraio 1975, è 
sostituita dalla seguente: 

« a) rilascia il buono di prelevamento per quanti- 
tativi che, normalmente, non debbono superare il pre- 
vedibile fabbisogno di un semestre e lo rimette diret- 
tamente al deposito dal quale i prodotti dovranno es- 
sere prelevati. Qualora l'assegnazione annuale non 
ecceda i venti quintali per il petrolio lampante, per 
gli oli da gas e per gli oli combustibili ed i dieci 
quintali per la benzina, il buono di prelevamento può 
essere rilasciato per l'intera assegnazione », 


Art. 2. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 15 febbraio 1982 


Il Ministro delle finanze 
FORMICA 


Il Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste 


BARTOLOMEI 
(962) 
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MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 1° febbraio 1982. 


Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde, in Milano. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Visti il regio decreto 25 aprile 1929, n. 967 ed il regio 
decreto 5 febbraio 1931, n. 225; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691; 

Visto lo statuto della Cassa di risparmio delle pro- 
vincie lombarde, con sede in Milano; 

Vista Ia delibera della commissione centrale di bene- 
ficenza della predetta Cassa in data 27 novembre 1980; 

Su proposta del Governatore della Banca d'Italia; 

Ritenuta l’esistenza di particolari motivi d'urgenza, 
salvo a dare comunicazione del presente provvedimento 
al Comitato interministeriale per il credito ed il rispar- 
mio nella sua prima seduta ai sensi dell'art. 14 della 
legge bancaria; 

Decreta: 


Sono approvate le modifiche degli articoli 40, aggiunta 
della lettera u) e 49, lettera e) dello statuto della Cassa 
di risparmio delle provincie lombarde, con sede in 
Milano, in conformità del testo allegato che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 1° febbraio 1982 


Il Ministro: ANDREATTA 


TESTO DELLE MODIFICAZIONI 
Art. 40. — (Omissis). 


u) acquisto di accettazioni bancarie e valori similari. 
(Omissis). 


Art. 49, lettera e): 


e) prestare cauzioni, fideiussioni, avalli, accettazioni e in 
genere impegni di firma a favore di terzi, con l'osservanza delle 
disposizioni di cui agli articoli 41 e 42. Gli impegni di firma 
possono essere rilasciati pure a garanzia di operazioni di cre- 
dito, sempre che queste ultime rientrino fra le operazioni 
direttamente effettuabili dalla Cassa, anche per quanto riguarda 
modalità e condizioni. Per gli impegni di firma devono essere 
altresì osservate le disposizioni dell'organo di vigilanza sui limiti 
massimi di durata e di importo globale di dette operazioni; 


(Omissis). 
(835) 


DECRETO 21 febbraio 1982. 


Modificazioni al decreto ministeriale 17 febbralo 1982 
concernente l'emissione dei certificati di credito del Te- 
soro denominati in ECU, con godimento 22 febbraio 1982, 
per l'importo di 500 milioni di ECU, di durata settennale, 
da collocare parte all'interno e parte all’estero. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l'art. 38 della legge 30 marzo 1981, n. 119, re- 
cante disposizioni per la formazione del bilancio dello 
Stato (legge finanziaria 1981), in virtù della quale il 
Ministro del tesoro è autorizzato ad effettuare opera- 
zioni di indebitamento, nel limite annualmente risul- 
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tante nel quadro generale riassuntivo del bilancio di 
competenza, anche attraverso l'emissione di titoli deno- 
minati in ECU (European currency unit), di durata non 
superiore a dieci anni, con l'osservanza delle norme 
contenute nel medesimo articolo; 

Vista la legge 26 dicembre 1981, n. 779, recante l’au- 
torizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio per 
l’anno finanziario 1982; 

Visto il proprio decreto n. 742/66-AU-7 del 17 febbraio 
1982 registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 1982, 
registro n. 7 Tesoro, foglio n. 236 concernente l’emis- 
sione dei certificati di credito del Tesoro denominati 
in ECU, della durata di sette anni; 

Considerato l’intervenuto riallineamento delle monete 
nel Sistema monetario europeo avvenuto il 21 febbraio 
1982; 

Ritenuta l'urgenza, a termine dell'art. 14 del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni; 


Decreta: 
Il decreto ministeriale n. 742/66-AU-7 del 17 febbraio 
1982, di cui in premessa, è modificato come appresso: 


l'art. 7, secondo comma, è sostituito dal seguente: 
« per i certificati collocati all'interno, il versamento 
degli importi sottoscritti dovrà essere effettuato in lire 


—_—— e 
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italiane sulla base del tasso ufficiale di cambio lira 
italiana/ECU, comunicato il giorno 22 febbraio 1982 
dall'Ufficio italiano dei cambi ». 


l’art. 14, secondo comma, è sostituito dal seguente: 
« il Tesoro riconoscerà al suddetto consorzio, sul pre- 
detto ammontare nominale, una provvigione di garanzia 
pari allo 0,50% e una provvigione di collocamento pari 
all'1%. Il consorzio offrirà i certificati in pubblica sot- 
toscrizione alla pari, senza corresponsione di dietimi di 
interesse da parte dei sottoscrittori, nel periodo dal 23 
al 26 febbraio 1982 compreso, salvo chiusura antici- 
pata ». 
l'art. 15, secondo comma, è sostituito dal seguente: 
« La determinazione di detto controvalore verrà effet- 
tuata sulla base del tasso ufficiale di cambio lira ita- 
liana/ECU comunicato dall'Ufficio italiano dei cambi 
il 22 febbraio 1982 ». 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 21 febbraio 1982 
Il Ministro: ANDREATTA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 febbraio 1982 
Registro n. 8 Tesoro, foglio n. 94 


(976) 


COMUNITÀ EUROPEE 


Provvedimenti pubblicati 
nella « Gazzetta Ufficiale » delle Comunità europee 


Regolamento (CEE) n. 287/82 del Consiglio, del 3 febbraio 
1982, che definisce il regime da applicare alle importazioni di 
prodotti originari della Jugoslavia a seguito dell'adesione della 
Repubblica ellenica alla Comunità. 


Pubblicato nel n. L 30 del 6 febbraio 1982 
(31/C) 


Regolamento (CEE) n. 288/82 del Consiglio, del 5 febbraio 
1982, relativo al regime comune applicabile alle importazioni. 


Pubblicato nel n. L 35 del 9 febbraio 1982 
(32/C) 


Regolamento (CEE) n. 289/82 della commissione, del 29 gen 
naio 1982, relativo domande di contributo del Fondo europeo 
agricolo di orientamento e di garanzia, sezione orientamento, 
per progetti di miglioramento delle infrastrutture in talune zone 
agricole svantaggiate della Repubblica federale di Germania. 


Pubblicato nel n. L 36 del 9 febbraio 1982 
(33/C) 


Regolamento (CEE) n. .290/82 della commissione, dell’8 feb- 
braio 1982, che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai 
cereali, alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di 
segala, 

Regolamento (CEE) n. 291/82 della commissione, dell'8 feb- 
braio 1982, che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi 
all'importazione per i cereali, le farine e il malto. 


Regolamento (CEE) n. 292/82 della commissione, del 5 feb- 
braio 1982, relativo alla fornitura di semolino di granturco al 
Programma alimentare mondiale a titolo di aiuto alimentare, 


Regolamento (CEE) n. 293/82 della commissione, del 5 feb- 
braio 1982, relativo alla fornitura di riso lavorato a grani 
lunghi al Senegal a titolo di aituo alimentare. 


Regolamento (CEE) n. 294/82 della commissione, dell'8 feb- 
braio 1982, che completa il regolamento (CEE) n. 2901/81 che 
fissa gli importi compensativi monetari. 


Regolamento (CEE) n. 295/82 della commissione, dell'8 feb. 
braio 1982, che fissa i prelievi all'importazione per lo zucchero 
bianco e lo zucchero greggio. 


Rettifica del regolamento (CEE) n. 3797/81 del Consiglio, del 
29 dicembre 1981, recante apertura, ripartizione e modalità di 
gestione di contingente tariffari comunitari per taluni prodotti 
della pesca (1982) pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. L 
379 del 31 dicembre 1981. 


Rettifica del regolamento (CEE) n. 171/82 della commissione, 
del 25 gennaio 1982, che istituisce un dazio antidumping provvi- 
sorio sulle importazioni di acido ossalico originario della Cina 
e della Cecoslovacchia pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale » 
n. L 19 del 27 gennaio 1982. 


Rettifica al regolamento (CEE) n. 183/82 della commissione, 
del 27 gennaio 1982, che fissa i prelievi all'importazione di ovini 
e caprini vivi, nonchè di carni ovine e caprine diverse dalle 
carni congelate pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. L 20 
del 28 gennaio 1982. 


Rettifica del regolamento (CEE) n. 184/82 della commissione, 
del 27 gennaio 1982, che fissa i prelievi all'importazione di carni 
ovine e caprine congelate pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale » 
n. L 20 del 28 gennaio 1982. 


Rettifica del regolamento (CEE) n. 185/82 della commissione, 
del 25 gennaio 1982, relativo alla fornitura di fiocchi di avena 
al Comitato internazionale della Croce Rossa a titolo di aiuto 
alimentare pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. L 20 del 
28 gennaio 1982. 


Pubblicati nel n. L 34 del 9 febbraio 1982 


(34/C) 


1436 
DISPOSIZIONI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Dimissioni di un revisore ufficiale dei conti 


Con decreto 12 febbraio 1982 Azelio Sapori, nato a Siena 
il 6 luglio 1898, è stato cancellato, a sua istanza, dal ruolo do; 
revisori ufficiali dei conti. 


(898) 


MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Interventi straordinari nel Mezzogiorno. Riparto di fondi 
ar sensi della legge finanziaria 30 marzo 1981, n. 119 


Con deliberazione adottata nella seduta del 19 novembre 1981 
il CIPE ha destinato la somma di lire 337 miliardi di cui al 
terzo comma dell'art. 10 della legge n. 119/1981 al finanziamento 
delle seguenti opere: 


AREA TERRITORIALE DI GIOIA TAURO: (Miliardi 

Agglomerato di Gioia Tauro di aa) 
Molo Ovest . 20 
Recinzione arca portuale 2 
Opere integrative per i comuni di Gioia Tauro e 

S. Ferdinando a seguito trasferimento abitato Eranova 4 
Edifici portuali . n è x . 4 5 
Magazzini : portuali . e depositi 10 


Infrastrutture viarie e ferroviarie nell’area portuale- 
terminale traghetti delle ferrovie dello Stato... 14 


Bacini carenaggio e banchine allestimento 30 
Completamento sistemazione urbanistica lungomare 
Reggio Calabria connesse con il raddoppio della fer- 
rovia Villa S. Giovanni-Reggio ode ca 15 
100 
AREA TERRITORIALE DI NAPOLI: 
Adduttore ai serbatoi Capodimonte e Scudillo: 
1° lotto . 3 ° ì 25 
2° lotto - 24 


C. B. Destra Sele - Irrigazione Tusciano . i 9 
C. B. Destra Sele - Riordino idraulico zone at- 


trezzate È F ap esi aka 3 
61 

Sicilia: 
Invaso Sciaguana . “ 22 
Traversa Ponte Barca È 30 
Invaso S. Giovannello = 5 20 
Adduzione da invaso Nicoletti > nati 5 
Pontile Milazzo . 5 s 5 A ne 3 
Porto di Trapani PER 5 
Opere di captazione Bosco Etneo - 1° lotto. . 5 
Acquedotto Catania - 1° fase (da Piedimonte) . 5 
Sistemazione idraulica Birgi . «oca ca 10 

105 

SARDEGNA: 

A) Progetto speciale n. 23 - Irrigazione 
Bonifica del 2° distretto di Terralba - 2° lotto - Nord 

(Ha 3000) . . 15 
Estendimento irriguo "sul comprensorio Serrenti B 

(Ha 3.100) . . 12 
Sistemazione idraulica del rio “Flumineddu ‘di Pabil- 

lonis (2° lotto) LL... #0 604 10 


B) Progetto speciale n. 25 - Risorse idriche 


Strada di accesso per i fondi interclusi in sponda 
sumstra dell'invaso sul Temo a M. Leone Roccadoria . 1 
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E COMUNICATI 


(Miliardi 
di lire) 
Potenziamento acquedotto del Goceano, diramazio- 
ne per Lula, Benetutti e Calangianus . 4 
Acquedotto per Villanova Monteleone dalr'i invaso 
sul Temo . . 2 
Viabilità di accesso ai i fondi interclusi ‘dal serbatoio 
sul Rio Mannu di Pattada . 1 


Opere integrative acquedotto di Cagliari per il colle: 
gamento tra l'acquedotto del Simbirizzi e i serbatoi ur- 
bani i 

Acquedotto del Campidano (2° lotto) . i 

Acquedotto della Barbagia e Mandrolisai: sostiiu- 
zione condotte foranee principali e diramazioni . 2 

Potenziamento e ristrutturazione dell'acquedotto del 
Sarcidano riguardante i comuni di Samugheo, Furtei, 
Villanovafranca, Ussaramanna, Collinas, P. Arbarei, Lu- 
namatrona, Guamaggiore, Ales e Pau (E.S.A.F) . 3 2 

Potenziamento acquedotto di Soleminis, Villamas- 
sargia, Bortigiadas, Oschini. Ploaghe, Mara, Arzachena, 
Villaputzu, Gairo- Gardedu, Narbolia e S. Vero Milis, da 
affidare in forma unitaria all'E.S.A.F. F 3 

Captazione sorgente di Cuccuru Tiria per incremen: 
tare le risorse intersettoriali derivate dall’invaso di Pun- 


ta Gennarta . 0,7 
Primo intervento per ‘a disinquinamento degli sca 
richi dei comuni rivieraschi del nuovo invaso sul Tirso 1 
710 


Con deliberazione adottata nella seduta del 19 novembre 1981 
il CIPE ha destinato la somma di lire 220 miliardi di cui al 
quinto comma dell'art. 10 della legge n. 119/1981 al finanziamento 
delle seguenti opere: 


(Importi 
in Aa 
CALABRIA: di La) 
ss. Taurianova Maropati Muse Cinquefrondi 
Maropati) . dA 3.000 
ss. n. Il "(da Cittanova a i Gerace) 5.000 
s.s. n. 184 Gallico-Gambarie o 6.000 
s.s. n. MIO Versante Ionico A A p 4 È 10.500 
Trasversale delle Serre: 
da Soverato a Chiaravalle. . . . . 30.000 
da Vazzano alla A-3 A 14.000 
da Vallelonga al bivio Montecucco 14.000 
Raccordo Aeroporto Lametia-Svincolo A:3 2.500 
Itinerario Catanzaro S. Giovanni in Fiore (da Mon- 
tesrande a Cafarda) 12.000 
Raccordo s.s. n. 280 - Tang. Est di Catanzaro 12.000 
Completamento strada Fondo Valle Canne No- 
cara - Ponte Rogone . 7.000 
Strada delle Terme (completamento) 4 19.000 
Strada di collegamento s.s. n. 107 - Raccordo 
Rende-Marano - ss. n. 190.0... .0. 5.000 
Totale . . 140.000 
AREA METROPOLITANA DI NAPOLI: 
Ristrutturazione ed adeguamento circumvallazione 
lago Patria-Lufrano . 52.500 
Asse perimetrale Alfa: Sud Pomigliano-Casoria- 
Afragola . . 11.000 
Tronco di saldatura via Argine: Ponticelli-Auto- 
strada A2 GG. &o Lo a 0 #0 16.500 
Totale . . . 80.000 


Con deliberazione del 19 novembre 1981 il CIPE ha assegnato 
a ciascuna delle regioni Calabria e Sicilia per le finalità di cui 
all'art. 15 della legge n. 119/1981, la somma di lire 25 miliardi, 
per l'esercizio 1981. 


(374) 
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Provvedimenti concernenti la legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
istitutiva del Fondo sanitario nazionale 


Con deliberazione adottata nella seduta del 19 novembre 1981 
il CIPE ha ripartito lo stanziamento di 7 miliardi di lire, per 
conguagli relativi all'anno 1980 per assistenza protesica a sog- 
getti affetti da minorazioni fisiche, tra le regioni e province 
autonome di Trento e Bolzano nelle seguenti misure: 


Ripartizione quota del Fondo sanitario nazionale 
per assistenza protesica 


Concuagcio 1980 


Regioni e province autonome 


Piemonte LL. Le L. 440.000.000 
Liguria . dee» 180.000.000 
Valle d'Aosta. 0... 00.0. ® 10.000.000 
Lombardia... 0.060 +++» 670.000.000 
Veneto LL 206 ®© 450.000.000 
Provincia autonoma di Trento È » 40.000.000 
Provincia autonoma di Bolzano . . . . » 13.000.000 
Friuli-Venezia Giulia... +. ++» 130.000.000 
Emilia-Romagna... 0.0.0. >» 800.000.000 
Toscana si en nano nie Ta a ++ + > 285.000.000 
Marche L00L00L0060 ++ e ++ ®© 180.000.000 
Umbria LL. +24 160.000.000 
Lazio: 0 a do al ene e i +.» 1.132.000.000 
Abruzzo eee ®© 200.000.000 
Campania... ®© 700.000.000 
Molise . gni Le a ì Le NI dio La 90.000.000 
Basilicata... 60400 68.000.000 
Puglia LL. L06000 +++ ®© 750.000.000 
Calabria eee ®© 207.000.000 
Sicilia LL 206 + ®© 385.000.000 
Sardegna FAM I o sedia Sla, 110.000.000 

Totale . . L. 7.000.000.000 


Con deliberazione adottata nella seduta del 19 novembre 1981 
il CIPE ha così modificato la prima e seconda colonna della 
tabella 1 allegata alla deliberazione del 29 aprile - 6 maggio 1981: 


1.813.333.000 314.602.000 
1.573.333.000 272.964.000 


Provincia autonoma di Bolzano 


Provincia autonoma di Trento 


(875) 


Provvedimento concernente Ia legge 1° giugno 1977, n. 285, 
e successive modificazioni e integrazioni, recanti norme 
m materia di occupazione giovanile. 


Con deliberazione adottata nella seduta del 19 novembre 1981 
il CIPE ha assegnato alle amministrazioni centrali dello Stato, 
appresso indicate, per far fronte, fino al 31 dicembre 191, agli 
oneri connessi al pagamento delle retribuzioni ai giovani impe- 
gnati nei progetti di occupazione giovanile di rispettiva compe- 
tenza, le seguenti sontme: 


Ministero della pubblica istruzione: 


Istituti tecnici n deu 400.000.000 
Scuola superiore pubblica amministrazione. . 12.500.000 
Totale. . 412.500.000 


Con la medesima deliberazione il CIPE ha stabilito che l'im- 
porto di lire 1.060.000.000 assegnato al Ministero dei lavori pub- 
blici (amministrazioni periferiche) con delibera del 14 ottobre 
1981 è ridotto di lire 60.000.000 e che alla copertura dei predetti 
fabbisogni si provvederà con il ricorso ai fondi di seguito in- 
dicati; 

Competenza: 

a) L. 60.000.000 a valere sulle disporibilità, recate per il 
1981, dall'art. 4 della richiamata legge n 21/81; 


Residui: 
b) L. 352.500.000 ad utilizzo dei fondi destinati agli inter- 
venti del Formez, citati in premessa. 


(873) 


MINISTERO 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 


Integrazione e rettifica di decreti ministeriali concernenti 
la dichiara:ione dell'esistenza del carattere di eccezionale 
calamità o avversità atmosferica nelle regioni Liguria e 
Friuli-Venezia Giulia. 


Con i decreti ministeriali sotto indicati sono state apportata 
integrazioni e rettifiche ai decreti n. 297 del 16 febbraio 1981 e 
n. 1262 del 21 settembre 1981, con i quali è stato dichiarato l’esì- 
stenza del carattere di ectezionale calamità o avversità atmosfe 
rica nelle regioni Liguria e Friuli-Venezia Giulia: 


Decreto ministeriale 29 gennaio 1982, n. 171 
Regione Liguria: 

a integrazione del decreto ministeriale 16 febbraio 1981, 
n. 297, è dichiarato il carattere di eccezionalità delle piogge con- 
tinue dell’8 ottobre 1980 nel territorio del comune di S. Stefano 
Magra in provincia di La Spezia; 

a rettifica dello stesso decreto 16 febbraio 1981, n. 297, 
dove, nel dispositivo, è detto: « La Spezia - grandinata del 18 giu- 


gno 1980...», deve leggersi: «La Spezia - grandinata del 18 otto- 
bre 1980... ». 


Decreto ministeriale 29 gennaio 1982, n. 172 


Regione Friuli-Venezia Giulia: 


a integrazione del decreto ministeriale 21 settembre 1981, 
n. 1262, la dichiarazione del carattere di eccezionalità delle bri- 
nate e gelate del 18, 19 e 20 aprile 1981, deve intendersi estesa 
anche al territorio della provincia di Trieste, nel quale possono 
essere concesse, a favore delle aziende agricole danneggiate, le 
provvidenze previste dall'art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 364; 
nel decreto ministeriale n. 1262 del, 21 settembre 1981, ci 
na premesse, all'art. 2 vengono apportate le seguenti ret- 
tifiche: 
comune di Corno di Rosazzo anziché Corno di Risazzo; 
comune di Talmassons anziché Talmasson; 
comune di Trivignano Udinese anziché Trevignano 
Udinese; 
comune di Palazzolo dello Stella anziché Palazzolo della 
Stella; 
comune di Pulfero, località Biecis anziché Biaicis. 


(839) 


MINISTERO 
DELLA MARINA MERCANTILE 


Espropriazione per l’acquisizione di aree e di manufatti 
ubicati nel porto di Augusta per la sistemazione della 
sede della capitaneria di porto. 


Con decreto 29 gennaio 1982 del Ministro della marina mer- 
cantile di concerto con il Ministro delle finanze, è stata dichia- 
rata di pubblico interesse per l'espropriazione, ai sensi dello 
art. 33 del codice della navigazione, l'acquisizione delle aree e 
dei manufatti di proprietà privata siti nel porto. di Augusta 
(Siracusa), riportati al foglio n. 9 del nuovo catasto edilizio 
urbano del comune di Augusta, alle particelle n. 518, sub ip, 
part. n. 15, sub. p., part. n. 16, sub. p., part. n. 17, sub., part. n. 18, 
sub. 1 p.; per una superficie complessiva di mq 344, 


(955) 
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MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO 
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Corso dei cambi del 19 febbraio 1982 presso le sottoindicate borse valori sa 
VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste Venezia 
Dollaro USA . 1261,55 |1261,55 |1261,60 |1261,55 1|I261,50 |1261,50 |1261,45 |1261,55 |1261,55 ]|1261,55 
Dollaro canadese . . 1039,40 |1039,40 {1039,50 {1039,40 [1037 — [|1039,35 /1039,40 |1039,40 |1039,40 |1039,40 
Marco germanico . 534,37 534,37 534,80 534,37 | 537,75 | 534,35 | 534,45 | 534,37 | 534,37 | 534,40 
Fiorino olandese . 487,32 487,32 487,75 487,32 | 486,90 | 487,30 | 487,40 | 487,32 | 487,32 | 487,35 
Franco belga . 31,348 31,348 31,35 31,348 | 31,28 31,35 31,3520] 31,348 | 31,348 | 31,35 
Franco francese 210,35 210,35 210,25 210,35 | 209,90 | 210,10 | 210,30 | 210,35 | 210,35 | 210,35 
Lira sterlina . .|2344,30 |2344,30 |2345 — |2344,30 12340 — |2344,25 |2344,60 |2344,30 |2344,30 |2344,30 
Lira irlandese 1881 — |188I1 — |1884 — |1881 — [|I878 — _ 1885 — |I881 — |1881 — —_ 
Corona danese . . . .. 162,84 162,84 163,25 162,84 | 162,75 | 162,80 | 162,96 | 162,84 | 162,84 | 162,85 
Corona norvegese . 212,51 212,51 212,60 212,51 | 212,15 | 212,50 |) 212,80 | 212,51 | 212,51 | 212,50 
Corona svedese , 219,60 219,60 219,20 219,60 | 219,55 | 219,55 | 219,50 | 219,60 | 219,60 | 219,60 
Franco svizzero . . 670,85 670,85 671,30 670,85 | 669,50 | 670,80 | 670,30 | 670,85 | 670,85 | 670,85 
Scellino austriaco . 76,111 76,111 76,23 76,111) 76 — 76,10 76,23 76,111 | 76,111 76,10 
Escudo portoghese . . 18,40 18,40 18,45 18,40 18,39 18,40 18,50 18,40 18,40 18,40 
Peseta spagnola 12,508 12,508 12,5175| 12,508] 12,50 12,50 12,53 12,508 | 12,508 | 12,50 
Yen giapponese . 5,425 5,425 5,44 5,425 5,40 5,42 5,43 5,425 5,425 5,42 
E.CU.. . -|1309,01 |1309,01 _ 1309,01 _ _ 1309,01 |1309,01 |1309,01 —_ 
Media dei titoli del 19 febbraio 1982 
Rendita 5% 1935... 0606 +04 000 37,150 Certificati di credito del Tesoro Ind. 1- 8-1980/82. . . 99,825 
Redimibile 5,50% (Edilizia scolastica) 1967-82. . . 94,200 » » » » 1-10-1979/82. . 99,600 
» 5,50 % » » 1968-83, .. 90 — » » » > 1-10-1980/82. . 99,575 
» 5,50 % » » 1969-84 . .. 83,400 » » » » 1-12-1980/82. 99,425 
» 6% » » 1970-85 . 77,200 » » » » 1-1-1980/83. . 99,725 
» 6% » » 197186 . . 73 - » » » » 1-10-1980/83. . 99,250 
» 6% » » 1972-87 . 74,600 » » » » 1-31981/84.. 98,975 
» 9% » » 1975-90 . 75 — » » » » 1-41981/84.. 98,975 
» 9% » » 197691 . 68,750 » 3 $ » 1-6-1981/84.. 98,975 
È sn le. sua vr 291 Buoni Tesoro Nov. 5,50% 1- 41982... ....° 98,775 
» 10% Cassa DDPP.sez. A Cr.C.P.97. . . 60,750 e e ER ito 
Certificati di credito del Tesoro 197585 10% . 87,775 » * >» 15% LIS... 209 
x » » = Ind. 1-31980/82.. 99,775 > > > 18% EFIIIH...... È 202 
» » » » 1 5-1979/82 ag 99,750 » » » 12% 1-10-1983. ...... 88,600 
» » » » 1-5-1980/82. . 99,750 » » » 12% 111984. ...... 87,525 
» » » » 1-61980/82. . 99,775 » » » 12% 1-41984. ...... 85,675 
» » » » 1-7-1979/82.. 99,775 » » » 12% 1101984... ... +. 83,700 
» » » » 1-7-1980/82.. 99,800 » » Nov. 12% 1101987... .... 81,275 
Il contabile del portafoglio dello Stato: MaAroLDA 
UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 19 febbraio 1982 
Dollato-USA: è. urdu lee degl e nà 1261,50 Corona danese... 0... 4 Jota 162,90 
Dollaro canadese . î . 1039,40 Corona norvegese... 0... 0.0 0 00 + 0 0» 212,655 
Marco germanico 2/0 534,41 Corona svedese dl Ma e e re 219,55 
Micca A 487,36 Franco SVIZZETO LL 670,575 
Scellino austriaco. LL. 8 00400 76,17 
Franco belga . . . ...... 31,35 Escudo portoghese .. ... LL... : 18,45 
Franco francese... ..... 210,325 Peseta spagnola . .... Vo ai CEE RSA 12,519 
Lira: sterlina: aree e no 2344,45 Yen giapponese. . 0.0... +66 0000 5,427 
Lira irlandese LL... 000 1883 — BG arno Gai aree a enel il 1309,01 
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Con decreto ministeriale 27 gennaio 1982 in favore dei la. 
voratori dipendenti dalla ditta Calzaturificio AD.G., con sede in 
Turchetto Monte Carlo (Lucca), è disposta la corresponsione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale per il periodo 
dal 15 aprile 1981 all’il ottobre 1981. Si applicano ai lavoratori 
sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, let- 
tere a) e Db), della legge 12 agosto 1977, n. 675. 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Provvedimenti concernenti il trattamento straordinario 
di integrazione salariale 


Con decreto ministeriale 26 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalle aziende operanti nel 
l'area industriale di Siracusa per il completamento dei lavori 
relativi ad opere infrastrutturali ed industriali finanziati in tutto 
o in parte con fondi statali, è prolungata di tre mesi. Si applica- 
no ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, 
quinto comma, lettere a) e db), della legge 12 agosto 1977, n. 675. 
L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a prov- 
vedere al pagamento diretto del trattamento d’integrazione sala. 
riale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 27 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Apice di Bozzano 
di Massarosa (Lucca), è prolungata al 27 settembre 1981. Si ap- 
plicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui all’ar- 
ticolo 21, quinto comma, lettere a) e b), della legge 12 agosto 1977, 
n. 675. 


Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.p.a. Antares, con sede e stabilimento in 
Calò di Besana Brianza (Milano), è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per il pe 
riodo dal 14 settembre 1981 al 14 aprile 1982. Si applicano ai la- 
voratori sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto 
comma, lettere a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto 
nazionale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al 
pagamento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai la- 
voratori interessati. 


Con decreto ministeriale 27 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalle aziende operanti nel 
l’area industriale di Siracusa per il completamento dei lavori 
relativi ad opere infrastrutturali ed industriali finanziati in tutto 
o in parte con fondi statali, è prolungata di tre mesi. Si appli 
cano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, 
quinto comma, lettere a) e d), della legge 12 agosto 1977, n. 675. 
L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a prov- 
vedere al pagamento diretto del trattamento d'integrazione sala- 
male ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Liquichimica 
Robassomero con sede in Milano e stabilimento in Robassome- 
ro (Torino), è prolungata al 24 gennaio 1982. Si applicano ai la- 
voratori sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto 
comma, lettere a) e 2), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto 
nazionale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al 
pagamento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai la- 
voratori interessati. 


Con decreto ministeriale 26 gennaio 1982 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. LA.MA. di Na 
poli, è prolungata al 5 ottobre 1981. Si applicano ai lavoratori 
sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, 
lettere a) e D), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazio 
nale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al paga- 
mento diretto del tattamento d'integrazione salariale ai lavo- 
ratori interessati. 


Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla ditta F.lli La Mantia - 
Montaggi industriali di Cercola (Napoli), è prolungata al 6 set- 
tembre 1982. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevola- 
zioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e b), della legge 
12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza sociale 
è autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trattamento 
d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 27 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
m favore dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. LA.M.A. di Na- 
poli, è prolungata al 5 gennaio 1982. Si applicano ai lavoratori 
sopra indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, let- 
tere a) e Db), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale 
della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al pagamen- 
to diretto del trattamento d’integrazione salariale ai lavoratori 
interessati, 


Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 in favore dei la- 
voratori dipendenti dalla ditta La Cartotecnica di Scicali e Molino 
S.n.c. di Catania è disposta la corresponsione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale -per il periodo dal 20 aprile 
1981 al 18 ottobre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati 
le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettera a) e bd), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. LAMA. di Na- 
poli, è prolungata al 7 febbraio 1982. Si applicano ai lavoratori 
sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, 
lettere a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazio 
nale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al pa- 
gamento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai lavo 
ratori interessati, 


Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 in favore dei la- 
voratori dipendenti dalla S.p.a. M.T.T. di Massazza (Vercelli), 
è disposta la corresponsione del trattamento straordinario di in- 
tegrazione. salariale per il periodo dal 21 settembre 1981 al 20 
marzo 1982. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevola. 
zioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e db), della legge 
Con decreto ministeriale 27 gennaio 1982 in favore dei lavora- | 12 agosto 1977, n. 675. 
tori dipendenti dalla S.p.a. Nuova Colgomma, con sede e stabili. 
mento in Cupramontana (Ancona), è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per il 
periodo dal 22 giugno 1981 al 20 dicembre 1981. Si applicano 
a1 lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, 
quinto comma, lettere a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. 
L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento d'integrazione 
salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 la corresponsione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta in 
favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Cartiera Emilio Boi- 
mond, con sede in Isola del Liri (Frosinone), è prolungata al 22 
novembre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevo- 
lazioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e db), della legge 
12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza sociale 
è autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trattamen- 
to d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 

Con decreto ministeriale 27 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
m favore dei lavoratori dipendenti dalle aziende nella zona di 
Val Vomano (comuni di Isola del Gran Sasso, Colledara e Ba- 
sciano) per i lavori relativi alla costruzione dell'autostrada A-24 
che hanno beneficiato del decreto ministeriale 28 agosto 1979, 
è prolungata per tre mesi. Le aziende sono esentate dal contri 
buto di cui all'art. 12, punto 2), della legge 20 maggio 1975, 
n. 164. L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato 
a provvedere al pagamento diretto del trattamento d’integra 
zione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.p.a. Fonderie Giovanni Breda di Cado- 
neghe (Padova) è disposta la corresponsione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale per il periodo dal 7 set- 
tembre 1981 al 7 marzo 1982. Si applicano ai lavoratori sopra in- 
dicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettere 
a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale 
della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al pagamen- 
to diretto del trattamento d’integrazione salariale ai lavoratori 
interessati, 
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Con decreto ministeriale 28 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla Spa. Tomasa, 
con sede in Cagliari e stabilimento in Iglesias (Cagliari), è pro- 
lungata al 4 ottobre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indi- 
cati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettere a) e 
), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale è autorizzato a provvedere al pagamento di- 
retto del trattamento d’integrazione salariale ai lavoratori inte- 
ressati. 


Con decreto ministeriale 29 gennaio 1982 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Tomasa, con 
sede in Cagliari e stabilimento in Iglesias (Cagliari), è prolunga- 
ta al 3 gennaio 1982. Si applicano ai lavoratori sopra indicati 
le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, lcttere a) e b), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale è autorizzato a provvedere al pagamento diretto 
cel trattamento d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 29 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla I.T.M. - Industria tubi 
e manicotti, con sede in Carini (Palermo) già S.p.a. Mcdi, con 
sede in Campofelice di Roccella (Palermo), è prolungata al 9 feb- 
braio 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazio- 
mu di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e db), della legge 12 
agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza suciale 
e autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trattamento 
cl’integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla I.T.M. - Industria tubi 
e manicotti, con sede in Carini (Palermo), gia S.p.a. Medi, con 
sede in Campofelice di Roccella (Palermo), è prolungata al 10 mag- 
gio 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni 
ci cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e d), della legge 
12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza so 
ciale è autorizzato a provvedere al pagamento diretto del tratta- 
mento d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 29 gennaio 1982 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, di- 
sposta in favore dei lavoratori dipendenti dalla Sr. S.I.C.E. di 
Viterbo, è prolungata all’11 ottobre 1981. Si applicano ai lavora- 
tori sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto com- 
ma, lettere a) e db), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto 
nazionale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al 
pagamento diretto del trattamento d’integrazione salariale ai la- 
voratori interessati. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1982 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla ditta Sice S.r.l. di 
Viterbo, è prolungata al 10 gennaio 1982. Si applicano ai lavora- 
tori sopra indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto com- 
Ina, lettere a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto 
nazionale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al 
pagamento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai la- 
voratori interessati. 


Con decreto ministeriale 30 gennaio 1982 la corresponsione 
cel trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta mm favore dei lavoratori dipendenti dalla Sp.a. Pibigas 
Italia, con sede in Milano e unità a Savona Rho (Milano), S. Donà 
di Piave (Venezia), Verona, Pomezia (Roma), Ravenna, Crespel- 
lano (Bologna), Bari, Foggia, Taranto, Catania, Milazzo, Paler- 
tno, Scandicci (Firenze), Livorno, Casalnuovo (Napoli), Marino 
e Cagliari, è prolungata al 27 novembre 1981. Si applicano ai 
lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto 
comma, lettere a) e d), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a provve 
dere al pagamento diretto del trattamento d'integrazione sala- 
riale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 1° febbraio 1982 la corresponsione 
clel trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Sirem di Roma, 
è prolungata al 22 novembre 1981. Si applicano ai lavoratori 


sopra indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, 
lettere a) e b), dela legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al 
pagamento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai 
lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 1° febbraio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.p.a. F.I.T. Cerutti, con sede in Mug- 
gio (Milano) e stabilimenti in Muggio e Lissone, è disposta la 
corresponsione del trattamento straordinario di integrazione sa- 
lariale per il periodo dal 16 marzo 1981 al 13 settembre 1981. 
Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di 
cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e 5), della legge 12 ago- 
sto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 2 febbraio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.p.a. Imballaggi Nottoli di Lunata (Lucca) 
è disposta la corresponsione del trattamento straordinario di 
integrazione salariale per il periodo dal 15 novembre 1981 all’11 
aprile 1982. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevola- 
zioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e Db), della legge 
12 agosto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 2 febbraio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.r.l. Eurobell - Sviluppo prodotti agricoli 
alimentari comunitari in liquidazione, con sede in Milano e 
stabilimento in Inveruno (Milano), è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per il pe- 
riodo dal 28 giugno 1981 al 27 dicembre 1961. Si applicano ai 
lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cuì all'art. 21, quinto 
comma, lettere a) e db), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere 
al pagamento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai 
lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 2 febbraio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalle aziende operanti nella 
zona della Val Vomano (comuni di Isola del Gran Sasso, Col- 
ledara e Basciano) per i lavori relativi alla costruzione della 
autostrada A-24 che hanno beneficiato del decreto ministeriale 
18 marzo 1981 è prolungata per tre mesi. Le aziende sono esentate 
dal contributo di cui all’art. 12, punto 2), della legge 20 mag- 
gio 1975, n. 164. L'Istituto nazionale della previdenza sociale è 
autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trattamento 
d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 2 febbraio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Tilane Tessile 
di Desio (Milano), è prolungata al 13 dicembre 1981. Si appli 
cano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, 
quinto comma, lettere a) e db), della legge 12 agosto 1977, n. 675. 
L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento d’integrazione 
salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 3 febbraio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.p.a. Ilpa di Pomezia è disposta la cor- 
responsione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale per il periodo dal 1° marzo 1981 al 30 agosto 1981. Si 
applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui 
all'art. 21, quinto comma, lettere a) e bd), della legge 12 ago 
sto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 3 febbraio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.p.a. Industrie Pirelli, unità produttive 
uff. centrali, gestione unità centralizzate, divisione prodotti di- 
versificati, azienda articoli tecnici, azienda accessori industriali e 
azienda Seregno, è disposta la corresponsione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale per il periodo dal 22 ot- 
tobre 1981 al 18 aprile 1982. Si applicano ai lavoratori sopra 
indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, let: 
tere a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 4 febbraio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.p.a. Compagnia generale accumulatori, 
unità di Roma, è disposta la corresponsione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale per il periodo dal 14 set- 
tembre 1981 al 14 marzo 1982. Si applicano ai lavoratori sopra 
indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, let 
tere a) e b), dela legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale 
della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al paga: 
mento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai lavo 
ratori interessati. 


24-2-1982 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 53 


1441 


Con decreto ministeriale 6 febbraio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla ditta IBL - Industria battitura laniera 
S.p.a., con sede e stabilimento in Torino e stabilimento in Ve- 
naria e Leinì (Torino), è disposta la corresponsione del tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per il periodo dal 
20 marzo 1981 al 20 settembre 1981. Si applicano ai lavoratori 
sopra indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, 
lettere a) e Db), della legge 12 agosto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 2 febbraio 1982 in favore dei lavo- 
ratori dipendenti dalla S.p.a. Nebiolo con sede e stabilimento 
in Torino è disposta la corresponsione del trattamento straordi- 
nario di integrazione salariale per il periodo dal 13 luglio 1981 
al 10 gennaio 1982. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le 
agevolazione di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e b), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. 


(850) 


Provvedimerto concernente trattamento di pensionamento 
anticipato in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. 
Forma Biagini in Castelvecchio Pascoli. 


Con decreto ministeriale 8 febbraio 1982 in favore dei 
lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Farma Biagini, con sede in 
Castelvecchio Pascoli (Lucca) e stabilimento in Pisa, che versino 
nelle ipotesi di cui al primo comma degli articoli 16 e 17 della 
legge 23 aprile 1981, n. 155, è disposta l'ammissione al beneficio 
del trattamento di pensionamento anticipato previsto dai citati 
articoli, nel periodo dal 1° ottobre 1981 al 31 dicembre 1981. 


(995) 


Con decreto ministeriale 18 dicembre 1981 Ia corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalle aziende operanti nella 
zona della Val Vomano (comuni di Isola del Gran Sasso, Colle- 
dara e Basciano) per i lavori relativi alla costruzione dell’auto- 
strada A-24 che hanno beneficiato dei decreto ministeriale 
18 marzo 1981, è prolungata per tre mesi. Le aziende sono esen- 
tate dal contributo di cui all’art. 12, punto 2), della legge 20 mag- 
gio 1975, n. 164. L'Istituto nazionale della previdenza sociale è 
autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trattamento 
di integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 19 dicembre 1981 mm favore dei 
lavoratori dipendenti dalla S.p.a. G.S.D. prodotti Smeralda, con 
sede in Avegno (Genova), è disposta la corresponsione del trat- 
tamento straordinario di integrazione salariale per il periodo 
dal 14 luglio 1980 all’11 gennaio 1981. Si applicano ai lavoratori 
sopra indicati le agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, 
lettere a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto na- 
zionale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al 
pagamento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai 
lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 21 dicembre 1981 la correspon- 
sione del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
disposta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. G.SD. 
prodotti Smeralda, con sede in Avegno (Genova), è prolungata 
al 12 aprile 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le age- 
volazioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettere a) e db), della 
legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza 
sociale è autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trat- 
tamento d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1981 la correspon- 
sione del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
disposta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. G.S.D. 
prodotti Smeralda, con sede in Avegno (Genova), è prolungata 
al 12 luglio 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le 
agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettere a) e b), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale è autorizzato a provvedere al pagamento diretto 
del trattamento d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 21 dicembre 1981 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, di- 
sposta in favore dei lavoratori dipendenti dalla ditta O.G.M. - 
Officine grafiche meridionali e S.E.T.I. - Società editoriale ti- 
pografica italiana di Roma, è prolungata al 30 agosto 1981. Si 
applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui 
all'art. 21, quinto comma, lettere a) e bd), della legge 12 ago- 
sto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 21 dicembre 1981 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla società Metalstrutture 
S.p.a. di Reana del Rojale (Udine), è prolungata al 27 otto- 
bre 1980. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni 
di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e d), della legge 12 ago- 
sto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1981 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla società Metalstruttu- 
re Sp.a. di Reana del Rojale (Udine), è prolungata al 25 gen- 
naio 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agcvola- 
zioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e bd), della 
legge 12 agosto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1981 Ia corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Nuova legatoria 
del Verbano, con sede e stabilimento in Gravellona Toce (No- 
vara), è prolungata al 13 dicembre 1981. Si applicano ai lavo- 
ratori sopra indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto 


i comma, lettere a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Isti- 


tuto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a provve- 
dere al pagamento diretto del trattamento d'integrazione sala- 
riale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1981 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Fonti S. Bernar- 
do, stabilimento di Borgofranco d'Ivrea (Torino) ora S.p.a. SIA - 
Borgofranco di Borgofranco d'Ivrea, è prolungata al 29 novem- 
bre 1978. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni 
di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e bd), della legge 12 ago- 
sto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1981 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disvo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Confezioni 
di Filottrano, con sede in Filottrano (Ancona), è prolungata al 
27 dicembre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le 
agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettere a) e bd), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della pre 
videnza sociale è autorizzato a provvedere al pagamento di- 
retto del trattamento d'integrazione salariale ai lavoratori 
interessati. 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1981 in favore dei 
lavoratori dipendenti dalla S.r.l. Styl Plast di Lido di La- 
vinio (Roma) è disposta la corresponsione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale per il periodo dal 3 no- 
vembre 1980 al 3 maggio 1981. Si applicano ai lavoratori sopra 
indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, let- 
tere a) e db), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al 
pagamento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai 
lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 22 dicembre 1981 ia correspon- 
sione del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
disposta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Sige 
Eletronica, stabilimento di Casagiove (Caserta), è prolungata al 
15 novembre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le 
agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettere a) e bd), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale è autorizzato a provvedere al pagamento diretto 
del trattamento d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 7 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla Sp.a. Liquichi- 
mica Biosintesi, con sede legale a Reggio Calabria e stabilimen- 
to a Saline di Montebello Jonico (Reggio Calabria), è prolun- 
gata al 27 dicembre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indi- 
cati le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere 
a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale 
della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al paga- 
mento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai lavo- 
ratori interessati. 


Con decreto ministeriale 23 gennaio 1982 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, di- 
sposta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Hagen 


di S. Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno), è prolungata al 
14 marzo 1982. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le age 
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volazioni di cul all'art. 21, quinto comma, lettere a) e b), della 
legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza 
sociale è autorizzato a provvedere al pagamento diretto del 
trattamento d'integrazione salariale al lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 in favore dei la- 
voratori dipendenti dalla S.p.a. The St. Erasmo export preser- 
ving, con sede legale in Napoli e stabilimento in Pagani (Sa- 
lerno, è disposta la corresponsione del trattamento straordi- 
nario di integrazione salariale per il periodo dal 1° agosto 1981 
al 31 gennaio 1982. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le 
agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e D), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale è autorizzato a provvedere al pagamento di- 
retto del trattamento d'integrazione salariale ai lavoratori in- 
teressati. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 mm favore dei 
lavoratori dipendenti dalla ditta Mobilificio Irno S.d.f. dei fra- 
telli Sabatino e Domenico Esposito, con sede in Acquamela di 
Baronissi (Salerno), è disposta la corresponsione del trattamen- 
to straordinario di integrazione salariale per il periodo dal 29 
gugno 1981 al 27 dicembre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra 
indicati le agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere 
a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale 
della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al paga- 
mento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai lavo- 
ratori interessati. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Brollo sud, con 
sede e stabilimento in Salerno, è prolungata al 7 marzo 1982. 
Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui 
all'art. 21, quinto comma, lettere a) e b), della legge 12 ago- 
sto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza sociale è 
autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trattamento 
d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 in favore dei la- 
voratori dipendenti dalla S.p.a. Industria gomma di L. Pa- 
squotti di Pordenone ora S.p.a. Ilpea gomma, con sede le- 
gale in Orcenigo Superiore di Zoppola, è disposta la correspon- 
sione del trattamento straordinario di integrazione salariale 
per 11 periodo dal 1° settembre 1981 ai 28 febbraio 1982. Si ap- 
plicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui al- 
l’art. 21, quinto comma, lettere a) e d), della legge 12 agosto 1977, 
n. 675. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 la correspon- 
sione del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
disposta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Vertotex, 
con sede e stabilimento in Vertova (Brescia), è prolungata al 
27 settembre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le 
agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e b), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale è autorizzato a provvedere al pagamento 
diretto del trattamento d'integrazione salariale ar lavoratori 
interessati. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 in favore dei la- 
voratori dipendenti dalia S.p.a. Opere idriche di Massafra (Ta- 
ranto) è disposta la corresponsione del trattamento straordi. 
nario di integrazione salariale per il periodo dal 1° luglio 1981 
al 2 gennaio 1982. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le 
agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e bd), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 in favore dei la- 
voratori dipendenti dalla società Mustang confezioni S.p.a. 
-di Ariccia (Roma), stabilimenti di Cecchina e Oriolo Roma- 
‘no (Viterbo), è disposta la corresponsione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale per il periodo dal 2 feb- 
braio 1981 al 2 agosto 1981. Si applicano ai lavoratori sopra in- 
dicati Ie agevolazioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere 
a) e b), della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale 
della previdenza sociale è autorizzato a provvedere al paga- 
mento diretto del trattamento d'integrazione salariale ai la- 
voratori interessati. 


Con decreto ministeriale 26 gennaio 1982 la corresponsio- 
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, di- 
sposta in favore dei lavoratori dipendenti dalla società Mu- 
stang confezioni S.p.a. di Ariccia (Roma), stabilimenti di 
Cecchina e Oriolo Romano, è prolungata al 1° novembre 1981. 


SI applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di 
cui all’art. 21, quinto comma, lettere a) e b), della legge 12 ago 
sto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza sociale è 
autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trattamento 
d’integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Industrie 
contenitori plastici di Tortona (Alessandria), è prolungata al 
13 dicembre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le 
agevolazioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettere a) e bd), 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale è autorizzato a provvedere al pagamento di- 
retto del trattamento d'integrazione salariale ai lavoratori in- 
teressati. 


Con decreto ministeriale 26 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Contenitori pla- 
stici di Tortona (Alessandria), è prolungata al 14 marzo 1982. 
Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevolazioni di cui 
all'art. 21, quinto comma, lettere a) e 2), della legge 12 ago 
sto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza sociale è 
autorizzato a provvedere al pagamento diretto del irattamento 
d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, dispo- 
sta in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Redaelli 
Sidas, con sede e stabilimento in Milano, è prolungata al 23 ago- 
sto 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevola 
zioni di cui all'art. 21, quinto comma, lettere a) e b), della 
legge 12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previ. 
denza sociale è autorizza'o a provvedere al pagamento direito 
del trattamento d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 26 gennaio 1982 la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, disposta 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Redaelli Sidas, 
con sede e stabilimento in Milano, è prolungata al 22 noveni- 
bre 1981. Si applicano ai lavoratori sopra indicati le agevola- 
zioni di cui all’art. 21, quinto comma, lettere a) e 5), della legge 
12 agosto 1977, n. 675. L'Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale è autorizzato a provvedere al pagamento diretto del trat- 
tamento d'integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


(878) 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO 


Nomina del commissario straordinario e dei membri del 
comitato di sorveglianza della Banca popolare del Golfo, 
società cooperativa a responsabilità limitata, in Gaeta, 
in amministrazione straordinaria. 


Con provvedimento del governatore della Banca d'Italia 
16 febbraio 1982, il dott. Massimo Alderighi, nato a Roma il 
31 marzo 1942, è stato nominato commissario straordinario ed 
i signori prof. dott. Domenico Berardi, nato a Tarano Sabina 
(Rieti) l'11 giugno 1920, dott. Antonio Burlina, nato a Venezia 
il 1° marzo 1948, e avv. Nino Tasciotti, nato a Sezze (Latina) il 
13 novembre 1929, sono stati nominati membri del comitato di 
sorveglianza della Banca popolare del Golfo, società cooperativa 
a responsabilità limitata, in Gaeta (Latina), in amministrazione 
straordinaria, con i poteri e le attribuzioni contemplati dalle 
norme di cui al titolo VII, capo II, del regio decreto-legge 
12 marzo 1936, n. 375, e successive modificazioni. 


(933) 


Sostituzione del componente del comitato di sorveglianza 
della Banca Fabbrocinî, società per azioni, in Terzigno 


Con provvedimento del governatore della Banca d’Italia 
12 febbraio 1982 il “dott. Claudio Puddu, nato ad Ancona il 
17 aprile 1914, è stato nominato componente del comitato di 
sorveglianza della Banca Fabbrocini, società per azioni, in Ter- 
zigno (Napoli), in liquidazione coatta amministrativa, con i poteri 
e le attribuzioni contemplati dalle norme vigenti. 


(934) 
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CONCORSI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorsi a posti di aiuto-bibliotecario e di segretario 
presso l’Università degli studi di Trieste 


E’ indetto pubblico concorso, per esami, ad un posto di 
aiuto-bibliotecario in prova nel ruolo del personale della car- 
riera di concetto delle biblioteche universitarie presso l'Univer- 
sità di Trieste. 

Titolo di studio richiesto: diploma di istituto di istruzione 
seconcaria di secondo grado. 

Possono partecipare al concorso coloro che non abbiano 
superato l’età di anni 35 alla data di scadenza dei termini di 
presentazione delle domande ferme restando le elevazioni pre 
viste dalle norme vigenti. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
legale devono contenere l'indicazione del possesso dei requisiti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, pena esclusione dal concorso siesso. 

Il termine per la presentazione delle domande, che devono 
essere indirizzate al rettore dell’Università degli studi di Trieste, 
piazzale Europa n. 1, scade il trentesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le prove d’esame avranno luogo presso l’Università degli 
studi di Trieste, piazzale Europa n. 1, con il seguente calendario: 


martedì 30 marzo 1982 - ore 8: prima prova scritta; 
mercoledì 31 marzo 1982 - ore 8: seconda prova scritta. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi all'ufficio personale non 
docente dell’Università degli studi di Trieste. 

E’ indetto pubblico concorso, per esami, a due posti di 
segretario in prova nel ruolo del personale della carriera di 
concetto delle segreterie universitarie presso l’Università di 
Trieste. 

Titolo di studio richiesto: diploma di istituti d'istruzione 
secondaria di secondo grado; diploma di qualifica per segretaria 
d'azienda o addetto alla segreteria d'azienda, per contabile di 
azienda o addetto alla contabilità d'azienda e per corrispondente 
commerciale in lingue estere rilasciato dagli istituti professionali 
di Stato legalmente riconosciuti, nonché la licenza di scuola 
tecnica a tipo commerciale rilasciata dalle soppresse scuole 
tecniche a tipo commerciale statali e legalmente riconosciuti. 


Possono partecipare al concorso coloro che non abbiano 
superato l'età di anni 35 alla data di scadenza dei termini di 
. presentazione delle domande ferme restando le elevazioni pre- 
viste calle norme vigenti. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
legale devono contenere l'indicazione del possesso dei requisiti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, pena esclusione dal concorso stesso. 

Il termine per la presentazione delle domande, che devono 
essere indirizzate al rettore dell’Università degli studi di Trieste, 
piazzale Europa n. 1, scade il trentesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le prove d'esame avranno luogo presso l'Università di Trieste, 
piazzale Europa n. 1, con il seguente calendario: 

mercoledì 21 aprile 1982 - ore 8: prima prova scritta; 
giovedì 22 aprile 1982 - ore 8: seconda prova scritta. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’ufficio personale non 
docente dell'Università degli studi di Trieste. 


(960) 


Concorso ad un posto di tecnico coadiutore 
presso l’Università degli studi di Roma (rettifica) 


A parziale rettifica dell'avviso pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 303 del 3 novembre 1981 alla pag. 7227, numero reda- 
zionale: 6296, si comunica che le prove d'esame relative al con- 
corso ad un posto di tecnico coadiutore presso l'istituto di 


ED ESAMI 


patologia generale (per le esigenze della terza cattedra) della 
facoltà di medicina e chirurgia, già indicate per il sessantesimo 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dell'avviso stesso, sono da intendersi fissate 
per il giorno 3 marzo 1982 alle ore 9 presso i locali del sud- 
detto istituto. 


(961) 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


Avvisi relativi alla pubblicazione delle graduatorie di con- 
corsi a posti di segretario principale, segretario tecnico, 
segretario e assistente tecnico. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, si dà notizia che nel Bollettino ufficiale 
del Ministero della sanità, dispensa n. 10 - ottobre 1980, è stato 
pubblicato il disposto del decreto ministeriale 31 luglio 1978, 
registrato alla Corte dei conti il 20 settembre 1978, registro n. 6 
Sanità, foglio n. 22, che approva la graduatoria di merito e 
dichiara il vincitore e l’idoneo del concorso, per esami, ad un 
posto di segretario principale in prova nel ruolo della carriera 
di concetto dei segretari amministrativi dell'Istituto superiore 
di sanità, indetto con decreto ministeriale 29 settembre 1977. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, si dà notizia che nel Bollettino ufficiale 
del Ministero della sanità, dispensa n. 10 - ottobre 1980, è stato 
pubblicato il disposto del decreto ministeriale 25 gennaio 1980, 
registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1980, registro n. 2 
Sanità, foglio n. 264, che approva la graduatoria di merito e 
dichiara il vincitore e l’idoneo del concorso, per esami, ad un 
posto di segretario tecnico in prova nel ruolo della carriera 
di concetto dei segretari tecnici dell'Istituto superiore di sanità, 
indetto con decreto ministeriale 16 febbraio 1979. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, si dà notizia che nel Bollettino ufficiale 
del Ministero della sanità, dispensa n. 10 - ottobre 1980, è stato 
pubblicato il disposto del decreto ministeriale 20 giugno 1978, 
registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 1978, registro n. 5 Sanità, 
foglio n. 70, che approva.la graduatoria di merito e dichiara 
i vincitori e gli idonei del pubblico concorso, per esami, a sette 
posti di segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto 
dei segretari amministrativi dell'Istituto superiore di sanità, 
indetto con decreto ministeriale 8 aprile 1977. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, si dà notizia che nel Bollettino ufficiale 
del Ministero della sanità, dispensa n. 10 - ottobre 1950, è stato 
pubblicato il disposto del decreto ministeriale 1° febbraio 1980, 
registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 1980, registro n. 2 
Sanità, foglio n. 175, che approva la graduatoria di merito e 
dichiara i vincitori e gli idonei del pubblico concorso, per esami, 
a sette posti, elevati a nove, di segretario in prova nel ruolo 
della carriera di concetto dei segretari amministrativi dell'Isti- 
tuto superiore di sanità, indetto con decreto ministeriale 10 ott 
bre 1978. i 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, si dà notizia che nel Bollettino ufficiale 
del Ministero della sanità, dispensa n. 10 - ottobre 1980, è stato 
pubblicato il disposto del decreto ministeriale 8 gennaio 1977, 
registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 1977, registro n. 2 
Sanità, foglio n. 50, che approva ie graduatorie di merito e 
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dichiara i vincitori e gli idonei del concorso, per esami, a dieci 
posti di assistente tecnico in prova nel ruolo della carriera di 
concetto degli assistenti tecnici dell'Istituto superiore di sanità 
indetto con decreto ministeriale 8 novembre 1975. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, si dà notizia che ncl Bollettino ufficiale 
del Ministero della sanità, dispensa n. 10 - ottobre 1980, è stato 
pubblicato il disposto del decreto ministeriale 14 agosto 1976, 
registrato alla Corte dei conti l'11 novembre 1976, registro n. 6 
Samtà, foglio n. 396, che approva le graduatorie di merito e 
dichiara i vincitori e gli idonei del concorso, per esami, a 
undici posti di assistente tecnico in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto degli assistenti tecnici dell'Istituto superiore 
di sanità, indetto con decreto ministeriale 8 novembre 1975. 


(901) 


FONDAZIONE 
« CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA » 
DI S. GIOVANNI ROTONDO 


Concorso ad un posto di primario 
della divisione di medicina generale 


E' indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 
posto di primario della divisione di medicina generale (a tem- 
po pieno). 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al regolamento interno ed 
m quanto compatibili le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148, nonchè le norme precisate 
nel bando di concorso. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammini 
strativa dell'enie in S. Giovanni Rotondo (Foggia). 


(130/S) 


OSPEDALE « MIULLI » 
DI ACQUAVIVA DELLE FONTI 


Concorsi a posti di personale sanitario medico 


Sono indetti pubblici concorsi, per titoli ed esami, a: 

un posto di aiuto ortopedico-traumatologo addetto al cen- 
tro di patologia dell'apparato locomotore; 

un posto di aiuto neurochirurgo; 

un posto di aiuto di chirurgia di urgenza; 

un posto di aiuto medico; 

un posto di aiuto pediatra addetto alla divisione di assi 
stenza neonatale; 

un posto di aiuto e sei posti di assistente del primo 
servizio di anestesia e rianimazione; 

un posto di assistente di fisiopatologia respiratoria. 


Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla ripartizione perso- 
nale dell'ente in Acquaviva delle Fonti (Bari). 


(128/S) 


CONCORSI PUBBLICATI NELLA PARTE SECONDA 


Nella Gazzetta Ufficiale, parte seconda, n. Si del 22 feb- 
braio 1982, sono stati pubblicati i seguenti avvisi di concorso: 


Comitato nazionale per l'energia nucleare: 
Concorso, per esami, a undici posti per collaboratore tecnico 
professionale in prova (ingegneria meccanica). 


Concorso, per esami, a tre posti per collaboratore tecnico- 
professionale in prova (ingegneria nucleare). 


REGIONI 


REGIONE BASILICATA 
LEGGE REGIONALE 9 gennaio 1982, n. 1. 


Art. 2. 


La presente legec regionale è pubblicata nel Bollettino uffi 
ciale della Regione. E’ fatto vbbligo a chiunque spetti di osser 


Inquadramento del personale già appartenente ai sop- varla e di farla osservare come legge della regione Basilicata. 


pressi patronati scolastici e loro consorzi provinciali. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 1 
dei i6 gennaio 1982) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
Ha APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1, 


Il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
dei soppressi patronati scolastici e loro consorzi provinciali, 
assegnato ai comuni a norma dell'art. 21 della legge regionale 
20 giugno 1979, n. 21, è inquadrato nei ruoli organici dei comuni 
di assegnazione con decorrenza 1° luglio 1978, secondo le moda- 
lità che verranno stabilite dal competente consiglio comunale, 
sulla base della qualifica posseduta alla data del 24 febbraio 1977 
Do acquisita entro il 30 giugno 1978 e in applicazione delle norme 


relative allo stato giuridico ed economico del personale degli 
enti locali. 


Potenza, addì 9 gennaio 1982 


VERRASTRO 


LEGGE REGIONALE 13 gennaio 1982, n. 2. 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 1982. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 1 
del 16 genmaio 1982) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
Ha APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULCA 
la seguente legge: 
Art. 1. 

A partire dal I° gennaio 1982 è autorizzato l'esercizio prov- 
visorio del bilancio di previsione per l'anno 1982 secondo gli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa redatti ed appro- 
vati dalla giunta regionale. 
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Gli impegni ed il pagamento delle spese sono autorizzate 
entro il limite di 1/12 dei relativi stanziamenti di competenza 
per ogn:r mese di gestione dell'esercizio provvisorio, che non 
potrà essere protratto oltre il 31 marzo 1982. 

Il limite di cui al comma precedente non vale per le spese 
obbligatorie tassativamente regolate dalla legge e non suscet- 
tibili di impegno o di pagamento frazionati in dodicesimi, 


Art. 2. 


La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'art. 127 
della Costituzione ed entra in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione sul Bollettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della regione Basilicata. 


Potenza, addì 13 gennaio 1982 


VERRASTRO 
(831) 


REGIONE UMBRIA 


LEGGE REGIONALE 19 gennaio 1982, n. 1. 
Istituzione dell’osservatorio epidemiologico regionale. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 5 
del 27 gennaio 1982) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 
Finalità 
La regione dell'Umbria, allo scopo di dotarsi di uno stru- 
mento tecnico scientifico per l’esercizio delle proprie funzioni 
di valutazione, verifica, indirizzo e programmazione delle atti 
vità del servizio sanitario regionale, anche in attuazione dello 
art. 58 della legge n. 833/1978, istituisce l'osservatorio epidemio- 
logico regionale. 
Art. 2. 
Compiti 
La giunia regionale si avvale dell’osservatorio epidemiolo- 
gico per: 
valutare lo stato di salute della popolazione in relazione 
al tempo, allo spazio ed alle caratteristiche individuali dei 
gruppl; 
individuare i fattori di rischio negli ambienti di vita e 
di lavoro; 
valutare le compatibilità dei programmi con le risorse 
disponibili; 
valutare l’efficacia degli interventi e i benefici prodotti 
in. relazione alle risorse utilizzate; 
valutare il modello organizzativo del servizio sanitario 
regionale; 
predisporre una relazione annuale sullo stato sanitario 
della Regione; 
predisporre la relazione sulla gestione ed efficienza dei 
servizi sanitari, di cui all'art. 49 della legge n. 833/1978; 


favorire e promuovere la ricerca finalizzata alla realizza. 
zione degli obiettivi del servizio sanitario regionale. 


Art. 3. 
Organizzazione 
L'osservatorio epidemiologico svolge i propri compiti me- 
diante: 
le strutture dell’ufficio per i servizi sanitari e socio-assi- 
stenziali della giunta regionale; 


il ricorso alla collaborazione dei servizi e dei presidi 
del servizio sanitario regionale; 


la eventuale collaborazione di strutture dell’Università 
degli studi, nel quadro dei rapporti convenzionali definiti ai 
sensi dell’art. 39 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, nonché 
di altri istituti o enti pubblici che svolgono attività di ricerca, 
attraverso apposite convenzioni, 


All’attività dell’osservatorio epidemiologico regionale pre- 
siede un «comitato tecnico-scientifico » che si avvale di una 
propria segreteria costituita dalla giunta regionale, facendo 
ricorso a personale assegnato all'ufficio per i servizi sanitari 
e socio-assistenziali. 


Le istituzioni pubbliche e private, operanti nell'ambito del 
territorio regionale, sono tenute a fornire all'osservatorio epi- 
demiologico le informazioni di carattere sanitario e sociale, 
dallo stesso richieste per il raggiungimento dei propri fini 
istituzionali. 

La individuazione, la raccolta, la classificazione, la memo- 
rizzazione, la diffusione delle informazioni statistiche attinenti 
ai compiti dell’osservatorio epidemiologico sono svolte nel qua- 
dro dei programmi “e delle attività del sistema informativo 
regionale per la programmazione di cui alla legge regionale 
24 marzo 1980, n. 21. 


A tale scopo l'osservatorio epidemiologico collabora con 
il comitato tecnico permanente previsto dall'art. 4 della legge 
regionale 24 marzo 1980, in particolare per: 


a) la predisposizione della proposta di programma an- 
nuale di attività per il sistema informativo; 

b) l'individuazione dei criteri per la rilevazione dei dati 
socio-sanitari; 

c) la selezione delle informazioni d'interesse generale da 
diffondere a cura del sistema informativo per la program 
mazione. 


Art. 4. 
Comitato tecnico-scientifico 


Il comitato tecnico-scientifico è presieduto dall’assessore 
ai servizi sanitari e socio-assistenziali ed è composto da sette 
membri, esperti in materie attinenti all'esercizio delle funzioni 
di cui all’art. 2. 

Del comitato tecnico-scientifico possono essere chiamati 
a far parte dipendenti della Regione, del Servizio sanitario 
nazionale e degli enti locali, nonché personale che opera presso 
enti ed istituzioni pubbliche e private. La nomina è effettuata 
all’inizio di ogni legislatura dal consiglio regionale su proposta 
della giunta regionale. 

Ai componenti del comitato tecnico-scientifico spettano le 
indennità di presenza ed il rimborso delle spese, nella misura 
e nei casi previsti per i componenti del comitato regionale 
di controllo, dall'art. 34 della legge regionale 31 luglio 1981, n. 48. 
Ai dipendenti della pubblica amministrazione non spetta alcun 
compenso per le prestazioni effettuate nell’ambito dell'orario 
lavorativo cui sono tenuti. 

La giunta regionale, nei casi in cui ravvisi l’esigenza di pre- 
stazioni configuranti attività di consulenza, provvede a deter- 
minare i relativi compensi nelle forme previste dalle vigenti 
disposizioni legislative. 


Art. 5. 
Finanziamenti 


Agli oneri dipendenti dall’istituzione e dal funzionamento 
dell’osservatorio epidemiologico sarà fatto fronte, a partire 
dal corrente esercizio finanziario, con i fondi iscritti con la leg- 
ge di bilancio nell'apposito capitolo di spesa del fondo sani- 
tario regionale. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Umbria. 


Perugia, addì 19 gennaio 1982 


MARRI 


La presente legge è stata approvata dal consiglio regionale 
in data 22 dicembre 1981 (atto n. 437) ed è stata vistata dal 
commissario del Governo il 18 gennaio 1982. 
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LEGGE REGIONALE 23 gennaio 1982, n. 2. 

Norme per l'inquadramento nel ruolo regionale del per- 
sonale proveniente dallo Stato e dagli aliri enti disciolti ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 616/77 e 
delle leggi n. 641/78, n. 386/74 e n. 349/77. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 5 
del 27 gennaio 1982) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 
Finalità 
1. — La presente legge disciplina i criteri e le modalità 


di inquadramento nel ruolo unico regionale del personale 
di ruolo e non di ruolo, definitivamente assegnato agli uffici 
regionali in attuazione della legge regionale 22 agosto 1979, n. 46, 
proveniente: 


a) dall'’amministrazione statale, a norma del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

b) dagli enti di cui alla tabella B allegata al predetto 
decreto presidenziale, a norma della legge 21 ottobre 1978, n. 641; 

c) dai consorzi provinciali per l'istruzione tecnica, sop- 
pressi con l’art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616; 

d) dall'’Opera universitaria dell’Università degli studi di 
Perugia, a norma del decreto-legge 31 ottobre 1979, n. 536, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1979, n. 642, 
così come previsto dal primo e secondo comma dell’art. 18 
della legge regionale 1° settembre 1981, n. 66, con le modalità 
e condizioni di cui al successivo art. 5; 

e) dal consorzio di bonifica del Trasimeno e dal consorzio 
fossi, soppressi con legge regionale 23 gennaio 1980, n. 6. 


2. — L'inquadramento nei ruoli organici degli enti locali 
dei dipendenti di cui al comma precedente assegnati ai mede- 
simi con le deliberazioni adottate in applicazione dell'art. 2 
della legge regionale 22 agosto 1979, n. 46, avverrà in confor- 
mità delle norme che verranno emanate con apposito decreto 
del Presidente della Repubblica. 


3. — E’, altresì, inquadrato nel ruolo unico regionale il per- 
sonale già comandato alla Regione ai sensi delle leggi 17 ago- 
sto 1974, n. 386 e 29 giugno 1977, n. 349, che non abbia presen- 
tato, nei modi e nei termini di cui all'art. 2 della legge regio- 
nale 16 gennaio 1981, n. 4, la richiesta di essere iscritto nei 
ruoli nominativi regionali del personale del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi del secondo comma dell’art. 11 della legge 
regionale 28 dicembre 1979, n. 72, così come risulta modificato 
dall'art. 1 della predetta legge n. 4/81. 


Art. 2. 
Procedura e decorrenza inquadramento 


1. — L'inquadramento del personale indicato nel primo 
e terzo comma del precedente art. 1 è disposto con delibera- 
zione della giunta regionale, nel termine di centoventi giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 


2. — L'attribuzione del livello d’inquadramento e l’applica- 
zione dell'ordinamento giuridico ed economico del personale 
regionale hanno effetto dal 1° febbraio 1981, salvo quanto speci- 
ficamente previsto dalla presente legge. 


3. — Il periodo di servizio presso l’amministrazione di pro- 
venenza, nonché quello prestato presso la Regione anterior- 
mente alla data del 1° febbraio 1981, sono considerati come 
servizio prestato alle dipendenze organiche dell’amministrazio- 
ne regionale, ai soli fini dell'ammissione ai concorsi. 

4. — Il personale di cui all'art. 5 della legge 8 agosto 1980, 
n, 441, è inquadrato ai soli fini giuridici, con effetto dal 1° gen- 


naro 1981, fermo restando tutto quanto specificamente previsto 
dalla presente legge. 
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Art. 3. 


Inquadramento giuridico 


1. — Il personale è inquadrato nel ruolo regionale in con- 
formità dell’allegata tabella di corrispondenza, sulla base della 
posizione giuridica rivestita al 31 gennaio 1981, salvo quanto 
previsto al quarto comma del precedente art. 2. 

2. — Il personale che riveste qualifiche non ‘espressamente 
previste nelle tabelle citate verrà inquadrato in via analogica 
sulla base dell’equipollenza delle qualifiche stesse. 

3. — Ai soli fini del primo inquadramento del personale 
di cui alla presente legge, si applicano i seguenti criteri inte- 
grativi: 

a) per il personale proveniente dallo Stato che, al mo- 
mento dell’inquadramento, non abbia goduto in virtù della 
legge 11 luglio 1980, n. 312, di un passaggio di posizione tale 
da essere inquadrato in qualifica corrispondente a carriera 
superiore a quella di provenienza, o che non abbia fruito 
dei benefici di scorrimento di livello di cui all’art. 4, quarto 
comma, della predetta legge n. 312/80, nonché per quello pro- 
veniente dagli enti parastatali, trovano applicazione le norme 
di cui all’art. 43 della legge regionale 15 giugno 1979, n, 26, 
anche attraverso collocazione in soprannumero. Restano con- 
fermate tutte le altre condizioni e modalità previste dalle norme 
sopra richiamate. 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano al personale 
che usufruisce della normativa contenuta nella successiva let- 
tera c); 

b) il personale cui, in forza dell’art. 4 della legge 11 lu- 
glio 1980, n. 312, sono applicabili gli scorrimenti di livello pre- 
visti dalla normativa medesima, è collocato al livello imme- 
diatamente superiore a quello conseguito in sede di primo 
inquadramento al maturare delle anzianità previste dal citato 
art. 4, ove non abbia usufruito di quanto previsto nella prece- 
dente lettera da); 

c) i dipendenti con qualifica di commesso vengono inqua- 
drati nel terzo livello, se in possesso di otto anni di anzianità 
di servizio alla data del 30 settembre 1978. 

I dipendenti con qualifica di assistente coordinatore, assi- 
stente tecnico coordinatore e seconda qualifica professionale 
con coordinamento vengono inquadrati nel sesto livello del ruo- 
lo regionale. 

I dipendenti con qualifica di collaboratore coordinatore 
e di collaboratore tecnico coordinatore in possesso al 31 dicem- 
bre 1979 di 10 anni di anzianità nella qualifica di collaboratore 
e della laurea, nonché i dipendenti con la qualifica di direttore 
aggiunto di divisione in possesso al 31 dicembre 1979 di nove 
anni e sei mesi di anzianità nella carriera direttiva e della 
laurea, vengono inquadrati nel livello immediatamente supe- 
riore a quello previsto nella tabella sopra richiamata; 

d) l'applicazione delle norme transitorie di cui alle prece- 
denti lettere a), bd) e c) non può in alcun caso comportare 
l'attribuzione di più di un passaggio di livello rispetto all’ordi- 
namento di provenienza; 

e) ai fini economici, l’attribuzione del livello superiore 
è effettuata sulla base del maturato, anche în itinere, spettante 
alla data di attribuzione del livello, con esclusione della corre- 
sponsione della differenza di livello. 


Art. 4. 
Posizione economica di inquadramento 


1. — Ai fini della determinazione della posizione economica 
di inquadramento si applicano i seguenti criteri: 


a) per i dipendenti che hanno titolo all’applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509, 
la posizione economica è determinata dallo stipendio in godi- 
mento al 31 gennaio 1981, comprensivo di scatti e classi acqui- 
siti ed eventuali assegni personali pensionabili, con esclusione 
dei benefici economici decorrenti dal 1° febbraio 1981 per 
i dipendenti regionali, previsti dall'art. 21, lettere Db) e ©), 
della legge regionale 26 febbraio 1981, n. 10; 

b) per il personale statale, la posizione economica è de- 
terminata dallo stipendio in godimento al 31 gennaio 1981; 
detto personale utilizza inoltre per la determinazione del matu- 
rato economico, anche i miglioramenti economici, per intero, 
previsti al 1° febbraio 1981 dall'accordo contrattuale nazionale 
di provenienza del triennio 197981; non si applicano, invece, 
i benefici economici spettanti, con decorrenza dal I° feb- 
braio 1981, ai dipendenti regionali ai sensi dell'art. 21, lettere 
b) e c), della legge regionale 26 febbraio 1981, n. 10; 
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c) al personale degli enti soppressi, privi di sviluppi 
contrattuali nel triennio 197981 ed, eventualmente, nel trien- 
nio precedente, si attribuiscono i benefici economici dei con- 
tratti dell'ente di destinazione, sia ai fini della determinazione 
della posizione economica al 1° febbraio 1981 che per le compe- 
tenze relative ai periodi predetti di vuoto contrattuale. Per 
il personale degli enti soppressi per il quale gli ordinamenti 
di provenienza prevedono l'applicabilità del trattamento eco- 
nomico dei dipendenti civili dello Stato, si applicano i benefici 
economici contrattuali relativi a tale personale sino al 1° feb- 
braio 1981, fermo restando il principio della non cumulabilità 
con 1 benefici economici degli accordi contrattuali degli enti 
di destinazione per lo stesso periodo; 

d) la posizione giuridica derivante dall’inquadramento, 
qualora non sia coincidente con quella economica, è quella 
della classe o scatto immediatamente inferiore alla posizione 
economica predetta. Al dipendente viene, altresì, riconosciuto 
il «maturato in itinere» con le modalità indicate, nell'art. 21 
della legge regionale 26 febbraio 1981, n. 10, con riferimento 
alla data del 31 gennaio 1981. 

2. — Dal ‘1° febbraio 1981 al personale predetto compete 
la progressione economica prevista dall'art. 13 della legge regio- 
nale 26 febbraio 1981, n. 10. 


3. — Sono fatti salvi, fino alla data di entrata in vigore 
della presente lesge, gli effeiti economici maturati, in virtù 
del contratto di provenienza vigente al 1° febbraio 1981, se più 
favorevole. 

Art. 5. 
Personale dell'Opera universitaria dell'Università di Perugia 


1. — Il personale dell'Opera universitaria dell’Università 
degli studi di Perugia è inquadrato nel ruolo regionale — al 
compinento delle operazioni di reinquadramento previsto dal- 
l'ordinamento di provenienza — in stretta conformità ai prin- 
cipi e ai criteri contenuti nella presente legge ed evitando 
comunque il cumulo dei benefici determinati dall’'applicazione 
dell’art. 3, terzo comma, della presente legge con gli effetti 
del reinquadramento su citato. 


Art. 6. 
Trattamento assistenziale, previdenziale e di quiescenza 


1. — Ai fini del trattamento assistenziale, previdenziale 
e di quiescenza, il personale inquadrato a norma della presente 
legge è iscritto alle competenti gestioni per le assicurazioni 
sociali obbligatorie contro le malattie, all'Istituto nazionale per 
l'assistenza ai dipendenti degli enti locali (INA.D.E.L.) e alla 
Cassa per le pensioni dei dipendenti degli enti locali (C.P.D.E.L). 


2. — Agli effetti del trattamento di cui al comma prece 
dente, l’iscrizione del personale proveniente da enti soppressi 
o niformati è eseguita con effetto dal giorno successivo a quello 
della soppressione dell’ente di provenienza o della messa a di- 
sposizione. 

Art. 7. 
Revisione degli organici per effetto degli inquadramenti 


1. — Il personale destinato al ruolo unico regionale a norma 
del precedente art. i è inquadrato anche in soprannumero ri- 
spetto ai posti previsti nella pianta organica alia cui rideter- 
minazione s1 provvederà, con legge regionale, entro centottanta 
giorn dall’entrata in vigore della presente legge. 


Art. 8. 
Oneri finanziari 

1. — L'onere per l’attuazione della presente legge — ivi 
compresa la maggiore spesa afferente all'anno 1981 — graverà 
sul cap. 280 del bilancio regionale degli esercizi dal 1982 in poi, 
dando atto che l'onere stesso, per gli anni 1982 e 1983, trova 
capienza nella previsione del bilancio pluriennale 1981-83 al pro- 
getto 12.1.1. del primo settore. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della regione 
Umbria. 


Perugia, addì 23 gennaio 1982 


MARRI 


La presente legge è stata approvata dal consiglio regionale 
i data 13 luglio 1981 (atto n. 299) e in data 22 dicembre 1981 
(atto n. 438) ed è stata vistata dal comimissario del Governo 
il 23 gennaio 1982. 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA 


cette otte“xTTtT=T= TTT -<=<=v<=<v<v<qe Tre 


Regioni Stato Parastato 

] livello I livello ESSA, 

II livello II livello Cominesso 

III livello III livello Agente tecnico 

IV livello IV e V livello Archivista dattilografo - Operatore tecnico 

Vv livello VI livello Assistente, assistente tecnico, assistente tecnico professionale, 
seconda qualifica professionale 

VI livello VII livello Collaboratore, collaboratore tecnico 

VII livello VIII livello Collaboratore tecnico professionale, collaboratore tecnico (ana- 
listi, statistici, sociologi), prima qualifica professionale, colla- 
boratore coordinatore, collaboratore tecnico coordinatore 

VIII livello Direttore di divisione ad esau- Dirigente, dirigente superiore, personale della prima qualifica 


(776) 


rimento ed ispettore generale 
ad esaurimento di cui allo 
art. 155 della legge n. 312/80, 
primo dirigente, dirigente su- 
periore 


professionale o del ruolo tecnico con almeno 15 anni di ser- 
vizio e con funzioni di direzione di strutture organizzative 
complesse da almeno 1 anno alla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 761/79, perso- 
nale della prima qualifica professionale o del ruolo tecnico 
che nell'ordinamento delle carriere preesistente all'entrata in 
vigore della legge n. 70/75 rivestiva una qualifica non infe- 
riore a quella di direttore principale. Medico della prima 
qualifica professionale che nell'ordinamento delle carriere 
preesistente all'entrata in vigore della legge n. 70/75 ricopriva 
una qualifica corrispondente a direttore principale. Dirigente 
generale 
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